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OLOG p. 

jOnciofiacofa cherprciin^dcl viucr^ ben difg 9 fto 
1 con regole 4i ragione, e di giiiQicia orni molto 
ogni Religione c congregatione.e coli per il con- 
trario mancando Tordine, altro non regge fc non 
contufione:Per quedo noi poueri Eremiti di fan 
Girolamo della congregatione del Beato Pietro da Pifa,qiud 
principiò gli anni del noftro Signore M CCC.LXXX.defiofi di 
viuere con ordinejndj’anno M CCCt.XXXXlV. nella città di 
Padoua,nel Monafterio ooftro di (anta Maria Maddalena forno 
fatte alcune conftirutionì;& nel anno M.D . LV. nel Monafterio 
noftro di fan Bartholo di Pefaro nel capitolo generale forno le 
fudette conftitutioni diligentemente reuifte.e limitate; quali no 
obligauano alcuno ad alcuna (bienne profèllìone, mà folum per 
la fua nuda,efcmplicepromeftìone,oinftitutione primamente 
fcon deliberatione di anima offerta a Dio,& fucceilìuamente nel 
le mani de Tuoi fopcriori,a ciuali lui intendeua fottometterfì : & 
tanto crà reputato apprelTo lddio,reo e tra(grtftbre,quanco eflà 
.tr^lgrcflibnc di fua natura importa.Ma perche molti non confi 
dcrando a.quello,che tacitamente a Dio haueuano prbinèilb,pa-’ " 
rendofi del tutto effer liberi, non auertendo a quello che Chri- 
(lo dieejNemo mittens manum fuam ad aratrum , & afpiciens re 
tro.aptus eft regno Deijpofponeuano il timor di Dio, & la fua 
volontaria promeflionejlaquale quantunque al mó^.o foffe fem 
plice,n5dimeno quàto a Dio era obligaturia,iuxta ill^jd xyij.q. i 
Qui bona agut,(ì meliora agere deliberàt,& poft deliberata nd 
faciutjlicet i bonis priorib’ perfeuerét,! cófpedu Dei cecìderut. 
ex deliberation e, laflàto l’habito fene tornauano al fccolo có no 
poco fcàdalo del mpdo,& detriméto delia noftra pouera cógre^ 
gatione. Il che cófìderàdo N.Signore Papa Pio Qjiinto a cui ap 
putieneleuare gli fcandali& errori dalla fanta chiefa,con ogni 
afiF tco paterno nell’anno quarto del fuo Pontificato ex inftindlii 
Spiritus fandi & motu proprio in tutto ha ferrato , Se inchiufo la 
Itradadi piu potere lafdacrhabito>&vfcire dalla religione, & 
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appreflbquefto/ua santità hà approbato la Religione nodra , 
coiT^c'no'3r3oucre miUtare fotto vna regola delle quattro ap- 
probate iuxta Breue da Tua Santità ordinato, ilquale come ap- 
pare per li capitoli Prouinciali dell’vnà & l’altra prouincia cele 
braco l’ano M.D LXIX. fu accettato da militare fotto la regola 
di fanto Agodino,fotco laquale tutti gli fratelli lì prefenti come 
etiam futuri volendo perfeuerare nella religione habbino da 
re la folenne profeBìonetEc in ellècutionedi ciò il Reuerendilfì* 
mo Padre fra Gioanbatcida da Moncelfe Rettore generale. & il 
Prouintialedella Marca Anconitana rune temporis,con alcuni 
Priori, e Padri della detta prouincia, l’anno vt fupra il giorno 1 11, 
del mefe di Marzo,in mano dcirillullriir. & ReuerendilT. fìgnor 
Aluigi Cornelio meritilfimo Cardinale della facrofanta & Ro- 
mana Chiefa tit.fandi Clementis,& fidelillìmo & amorcuolidi* 
mo Protettore di tutta la religione noftra, ad hoc ex Breue fpe- 
cialiter delegato, in Roma nel MonaAeriodilatoHonophriofe 
cero la Tua folenne procellione fotto la fodetta rcgula & con Aitu 
tioni nodre,fecondo la forma contenuta nel capitolo del hir la 
profcflione:& fucceffiuamenteper tutti gli Monafterii della Reli 
gibne tutti li fratelli ch’hanno voluto il voler fuo mantenere al 
lignore,& alla Tua madre religione quatolehaueuano fèmplice 
mence pfomeflb, fecero la folenne profeflìone fecondo il modo, 
& forma contenuta in detto capitolo del far la profcfTione Non- 
dimeno quantunque fotto la fodetta regula s’habbia fatta la f> 
lenne prOft/lfione.non s’intende effer foitopolli ad altri precetti, 
ne offèfuantie contenute in detta regola, ma folum quanto ap 
partiene all'effentialitàdelli tre voti,cioè Obedientia, Pouertà,c 
CaftìtàjVt incap.de profeflìone ; doue per tale innouatione e fta 
to di bifogno di nuouo limitare, aggiungere, e minuire alle pre- 
dette conftitutioni.Tandcm confìderata profeflìone, ac temporù 
qualitate,& natura* compIexidne,in«ocaio Spiritu fanfto,ranno 
M.D.LXX.nel capitolo generale celebrato nel Monafterio no- 
llro di Lifpida , a noi poueri Eremiti di fan Girolamo , della c5 
gregatione del RPictro da Pifa,è parfo di determinare & ordi- 
nare le prefenti cooflitutioni, quali volerne di tutti. inuioLbil- 
. A 2 mente 


• mente firmo ofTeruate.Dechlarado però che tale inn^ratlooc no 
oblighi gli tranfgrelTorijfe non quanto la tranCgrcflione di fua 
natura importa,o per difpre 2 zo,o per non volere oftinaramentc 
obedire,a colpa veruna mortale;ma ben incorrine nelle pene t6 
porali, vt in conftitutionibus,& ad arbitrio delli fuperiori. Am- 
monendo li fuperiori con carità non ma nchino irrcmiflìbilmen- 
ce remota ira^ied animo purgato, zeloq; animarum,e(Tequire con 
tra gli tranfgrelTorijConfiderata tranrgrei!ìone,& qualitate perfp 
narum.per tanto fiano gli fuperiori auertiti & cauti di non itn- 
ponereallifuoi fudditicofa veruna con intentionedi obligarlia 
colpa mortàlc:& fe altramente faranno, bora & ièmpre detenni- 
namojche fia inefficace & nulloima trouando alcuno inobedieo- 
te tanto delle conlìitutioni, quanto etiam dellobedienza quotò 
diana luxta formam regul<c a lui comandata, nò manchino di cor 
✓ reggere e caftigare in quanto gliè permeifo dalle conft irutionL 
Talché fratelli cariffimi cordis affedu omnes vnanimes con vera 
bumilta,ilciit in vna fpc vocati fumu$ , con ogni noftro ardente 
affetto fupplicamo al fignore,fi degni render perfetta quella òpc 
ra nofira cominciata vfq; in diem Chrifti lefui no mancando di 
contìnuo renderli infinite gratie,poi che se degnato leuarci dal 
^gofeiofo mondano flato,& indurci nella cala fua al fuo fanto 
fcr uirio, nella quale Dauid tanto defideraua con cotinuc oratio- 
ni habitare dicendo,Vnam peti) a domino, hanc requiram , vt in 
habitem in domo domini omnibus diebus vitx mex;& Conclude 
do ricordiamoci chefe faremo buoni & obedienti Religtofi , che 
di noi no fi lamenterà il fignore, come fece delli ignorafiHcbrci 
quado dilTe,Filios enutriui,& exaltauitipfi auteih fpreuerunt mei 
Ne deuemo cader d’animo, parédoci quefla innouatione ardua > 
perche col celefte'fauorc ne parra leuc & foauc,come dice Chri 
ftojugum meum fuauee{l,& onusmeum leue; ricordiamoci che 
Paolo dice, Omnia pofTum in eo qui me cófbrtat. Animofaraéte 
dunque fottomettiamo il voler noftro a Iddio cóformando il no 
Uro col fuo, qual è come dice Paolo factificatio noftra. Et perche 
è niente quello che in quello modo fi patifee in comparationedi 
quello ebe eie bora pparato da Iddio, iuxta iUud^Oculusno vidic 
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PRIMO 1 

ncc auris audiuit,ncc in cor horoinis arcédir,qu; pr^arauit De- 
us ijs^ui diligunc illuni. 

DcW ojicruantìa de divini precetti, ^ della /anta Cbiefa 
Càpitobpfim 'Jy 

[ vis ad vieam ingrcdi,ferua mandata.Matth xix. 
Sopra ogni cola fratelli cariflìmi olTeruate li 
dieci precetti della legge Mofaica,& li doi del 
Tanto cuangelio , ndliquali riluce ogni riueréza 
del culto dIuino,accioche amando Iddio có tue 
to il cuore, c forze noftre,& il prolfimo come 
noi medelìmijjpoflìamo riccuere il frutto di vita eternat & come 
difrcpoli di lefu ChrìRo fra noi fia vn cuore, & vn animo nel Si- 
gnore,acciò polliamo c5 il Propheta dire, Ecce quam bonum & 
quam iucundu liabitare fratresi vnD;& oltra le predette cofe eia 
fcheduno di noi fi sforzi (t’obedire alii commandamenti, conftì- 
tutioni,& ordini della (anta Chiefa , &facri canoni, &alli fuoi 
prelati, honorare il fommo Pontcficc,ct adiropire li fuoi commi 
damenti. 

Della rìturen:(a^e obedient^a che fi deue olii fuoi fùperìori 

Capìtolo fecondo , ^ 

N del Signore Luca? cap.x.Iefu Chr ifto Comman 

. M ‘ audit,me audit»& qui vos fpernit,me fper 

niq ri che's intende delli Padri fpirituali:& anco alli Reuerendi 
P«Generali,e Prouintiali,& alli iuoi foperiori con opere, c parole 
per amor del Signore noftro Giefu Chrifto s’obedilca allilorcó 
mandamenti,olcra ciò anco alli graduati, & di piu a frati priuati; 
li giouam faccino riuerenza alli piu prouetti,& incontrandofi fi 
icopnno la tefta inchinandola alquanto: c Ha ndo Tentati, fopra. 
giungendo vn piu prouetto fi leuino,& niuno fia tanto temèra- 
J*^difca di ricufare la Tanta obediéza;mà s’occorrcirc<quod 
aolit;che da qualchuno per temerità fofrerccufata,fia grauemen 
tcdaUuoTupcriorcpcmtcntiatOi&clTcndopcrtinace fili Tcritto 

^ alli 




« LIBRO 

all! Keuerendì Padri Vifiratori tutto il fatto de! delinquente ; & 
ein Padri debbiano fubito remediare a quanto fopta cto fita 
bifogno^dandoli quel caRigo che patera a Tue paternità Reuer. 

- ■ -ji; 

Della poueru Ctfp.Trr^o. 

T^Ice il Signorè»Qui non renunciauerìt omnibus qu« pollidet, 
non poteR meus elle difcipulus. laqual pouerta quanto fo0c 
<ómendata,elTo noRroiìgnore lo dimofiròin tutte le fue alcioni; 
P^rciochelui voifeeRere pouero nafeendoiviuendo» e morendo. 
Et cum iìt che la vita/piritualc in gran parte cónfiRa nel difprcj 
giodclmondo^efuedclicic ! adunque fratelli cariflìmi ogn'vrt 
s adorni di queRo veRiméto pretiofo della pouertà , come veRi- 
mento di falute; intanto che niuno ardifea lira lioi tenere alcuna 
cofa propria, fenza licenza delli fopériori,e trouandofi alcunoi 
proprietario fenza Tudettalicéza ,.Ra dalli foperiori punito agra 
mente. Et li foperiori fìano difereti véifo il lor gregge in diRri 
buire a ciafeuno fecondo ilbilognò^e neceflìtà ^ & anco fecondo 
l'età,c qualità dcllifratdli. 

é 

Del digiuno Cap.tjuam . 

? 

T A fantà Chìefa nella prefatione del digiuno dice , Vitia com- 
■*^primit, mentem eleuat,virtutcm largitur & prfmia!& il P.no 
ftr© fan Girolamo (criUendo a Micriade dice. leiunii^^ non fo 
lum perfeda virtus,fed cjterarnm virtutum fundamen^qro eR,& 
fanftificatio,&pudicitia;atqjprudentia,fine qua jnemo' videbit 
deum.Per TaRinenza^e digiuno molti beni, e virtù nafeono nelfa 
nima, fecondo narra la facra fctittura,come la repletione, & inor 
dinato cibo ècaufa di molte ruinc, e cadimenti, per tanto da tut 
ti li fratelli fia inuioJabilmenccofrcruato il digiuno tutta la fant% 
Quarefinia, le quattro tempora dell’anno, tutte le vigilie com- 
mandace dalla fanta madre Chiefa. Oltra di queRo li foperiori 
dclli monaRerii faccino ofleruarc il digiuno dalla prima Dome- 
nica ddl’Aduento fino alla Natiuità di noRro fignore tutti li V e> 

neidf 
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Bcrdi dell’anno in memoria della pafliotic di Giesii Chriftoiil 
lunedi,mercordi,erabbatoiàccjau alUneoza fecondo parerà ai 
foperiorCjCol cuiconlìglio debbanfi 1^ cutee le cofe» 

• . - 

Helhffficio datino. Capjjmnto» 

TLsignorcnoftronelfanto euangelo fpefle fiate ammonifee li 
*fuoi ftdcli a vegghiare; però il Pregherà dice, Media node fur 
geba ad cóficendumtibi.Per 11 che fratelli cariflìrniquàco ila pof 
iibile,e lecito Tempre dopò la mezza notte leoarfì al matutino ce 
lebrando Tempre il dittino Vfficio fecondò làcòhfttetudinc della 
Romana corre, & tutti li fratelli lì faeerdoti , cóme clei‘ici,e laici 
conuengano al dittino vfficio in choro fi di notte, come di gior* 
no fecondo la cóTuccudine noltra: ne alcuno s’intenda clTente,fal 
lio grinfèrmi,& qnelli che per eflì fòdero impediti, & anco qnelli 
die per ordinatione delti capitoli foderò diTpenfati,& anco quel 
fiche faranno dati anni'quarantacontinoì nella Congregatione; 
& quelli ch'haueranno hauuto vdìcio di Generalato nó debba- 
no eder àdretti da veruno foperiore alle quotidiane fatiche , le" 
nó quanto edi fi fentirano di poter fare . & per l’amor di Giesh 
Chrido li foperiori fìano difereti verfo il lor gregge. & ponderi 
no lefòrze di ciafcuno.Ec perche ordinato il<matutino,reda ordì 
nare quello s’ha daoiferuareper celebrare l’altre bore canoni. 
che,& quedo accio ci conformiamo col detto profetico’, Septies 
in die laudem dixi tibi; però fratelli damo folleciti fecondo la cd 
foetudine delli luoghi dire l’horenelli debiti tempi, cioè prima » 
cerza,fextà|nona,vefpro,ecompieta,& fìa oiferuato quel modo» 
& ordine de^rnrrinato dalli facri Canoni, & quello che li fope- 
riori nelll monaderii fecódo la comodità, o’ conuenlenza de detti 
monalterii ordinano, Per tanto fratelli dilettifiìmi.con ogni vo! 
lira attenzione di mente a Dio ciafeun fi sforzi di'ccltbrarc det- 
to vfficio didintamcnte, e deuoramentc renderei Dio iacrificio 
di laude degne con le fue labbra , altramente il Signore Iddio fi 
lamenta pfr bocca del Propheta dicendo, Populus hic labiismc 
ltoaofat,cor autem eoium longeed a me;& trcuandofi akuno fi 

iàcerdote 
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faccrdotc come clerico, che non diceife il predetto diuìno vfficio 
fimo peniteotiaci co grauiflìtoa pena fecódo parerà al fupertore , 




Dilla finta oratione ijr medìtatìonfp Capìtolo fefto, 

• * > 

pErcheil nofiro SigncM'e Giesù Chrifto nel fiinto euangelo 
* fpclTe fiate còmnda che noi debbiamo orare, c vegghiarc, 
cùmficchei’oracione è fonte di virtù, cacquiftamento di gra- 
^ICjCgufto della dplf ^?za d’Iddio,c vittoria córra le teìitationi^ 
lènza laqualc laniima nópuoacquifiarei doni fpirituaii;p£rò ol- 
irà il diuino vlficfociafcuno cum fommo (Iridio fia follecito efer 
uente alla (àura oratione vocale, c fante meditationi. Pér tanto 
ordinamo che tutti li Mona(lerti,e luoghi doue comodamente (i 
può fare,che dalla Refurrettione del noftro Signore fino a Tanta 
Croce d| SettSbre dicali Nona a mezzo giorno, & le Letanie : le 
compite ciarctino fiarennto far oratione per fpatiodi mez. 
za hp.raje piu^c meno fecondo parerà al diligente fuperiore.Ncl 
altro cempo dopocompieta dicanfi le Letanic,e focciafi l’oratio- 
ne,nó mancàdo afiiduamente pregar per la Tanta chiefa, benefàc 
tori, e congregatione nofiraidi piu detta compieta gli fuperiori 
rafperg^meDQfflinet&poicoafiiencio vadi ciafeuno aUa Tua 

céÙa« ' 

' Cpm debbano dire Fhore^lli chi non fanno Fyfficìo, . 

Capitolo feittm» 

T I fratelli quali nó fanno 1 vfficio, dicano fhore co 1 orationi ^ 
■^del fienore,cioè Pater nofter.& có la falutatione ange iw,cio 
c Aue Maria in quello modo videIicet.Pcr il Matutino del figno- 
re e dcUa Madóna, dicano ttéta Pater No«er,& trenta Aue Ma- 
rie: per l’hora Ptima,Tetia,Sella,Nona,e Copieta dicano di«i 
Pater Noftriedieciaue Mari? tperil vefpero dicano quindlci 
Pater noftti e tante Aue Marie:& quefto faccino per no incorre 
ré nel detto del Propheta, yae vobisqui manducau» panem 


doloris* 


-ì ititi) 


Della 


~ DelUceìebtatìoneytaudìtìonedelhfantaMefia^ 

* ' Capitolo ottauo. 

T3Rimum quirite r«gnum Dei & iuftitiam eius.& oirinia adii* 
^ cienturvobis.Per tanto ordinamo che tutti lì (acerdoti ogni 
giorno celebrino la fanta meifa/aluo giufìo impedimento, & in 
tutti li luoghi & moDafterii noftri celebrili le mene,& alla prima 
melTa tutti conuengano,n6 elTendo legitimamente impediti, fe- 
condo la confuetudine noftra,& li fuperiori offcruino , e faccino 
oiferuare detta conftitutione . 

« 

' Tacila genuficjjione della Madonna • Capìtolo nono. 

A Ccioche la gloriofa Vergine Maria fi degni pregare il fuo fi- 
•^gliuolo per noi, li fratelli, &mafljmc li Nouitij dicano la co 
rona della Mad6na,& quando perueneranno a quella fantiflìma 
parola del dome di Giesù,inchinino la cella alquanto, & genuficf 
fi fecondo dice rApollolo,(n nomine lefu omnc genu flcdatur. 

DélU Ju^ragij delli inortiS Cap.decìno • 

IN lob élcritto,Miferemini mei miferemini mei faircm vòs ami- 
^clmei ,&nelli MacabehSanda ergo & falubris cft cogitano 
prò defundis exorare.Per laqual cofa dilettilfimi fratelli quando 
alcuno della congregatione nollra paffera di quella virano fiate 
negligenti pregare il Signore Iddio per l’anima fua,con quello 
ordine* ititela la morte di quel fratello, ciafeun Monallerio, e luo 
go nollro li facerdoti comincino celebrare infieme le mclTc di 
l3Liì Gregorio continuando ogni giorno fino al numero di tréta, 
& coli pf cghino per tutti,anco per quelli ch’hanno lettere di par 
ticipatione della nollra congregatione: li clerici dicano dicce fia 
tei! vefpero col notturno & laudi delli mortùgl’altri dicano die 
ce fiate parimente trenta Pater nollri & trenta Aue Maric,fapcn 
do che ai quella mìfurAnifurerano ad altri,fara mifuiata a loro. 
Ecs’aueniucichemoltinemoriireroavntempojincmeltempo fi ' 
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prega per vnojifaoerddci fcguftmo le predette fneffc,n5 connu-' 
merando in quelle gli altroché faranno morti) ma dicanfì parti 
colarmente per ciafcheduno le trenta meffedi clerici, e laici fimil 
mente dicino Tvlfìciocome di fopra.Oitra di cioc^ni itiefe nelU 
non ri monailerii li cantico dica line cantu vna mdu , e relponfo 
fecondo parerà al prudente fuperiore per l’anime denoftri fi-atei 
li, parenti, & per tutti li nofiri benefattori fecondo il decreto del 
facro Concilio, & il Priore facci conuenire tutti a detta mefià , e 
refponfo,& ih dcttó'giorno tutti li facerdoti dicino la meilà prc 
gando per Tanime come di fopra.i clerici dicino vna vice TvlS- 
tio de li morti)& gli altri vintiPater nofiri & tante.Aue Marie.& 
in ciafeuna facredia fia deputata vna tauola in modo di calenda 
rio,nellaqualefcriuanfi tattili legati faranno.lafciati,& Tanniuer 
farii ch’occorreràno per irbene&ttori.accio fi pofikno celebrare 
alli fuoi tempi, & il limile fia olTeruaco per rUlufiriilìmo & Reue- 
rendilf. Protettore di dirli le meife di fan Gregorio, & li vfficii fe 
condo è ordinato per li Padri)fi:atelli,e bene^ttori della coogrc 
■'gatione. 

1» f «4Ì tHùdOyisr (fftando fi dewfwtUfild^tìm 
Capitolo yndecimo. 


’/VCcio patiamo col Signore qual fil battuto per noi>& accio 
che la carne poifa elfer domata, tutti li fratelli infieme Cecino 
la difciplina tutti li giorni della fanta Quarefima,cccetto ilSab> 
bato,& la Domenica, e felle doppie.nel Adaento,il Lun^, Mcr 
cordi, e Venerdijfe non fara fella doppia, con quefto ordine vide 
licer. Cógregati nel luogo deputato prima fi dica feruitc Domi' 
no in timore,& vna fiata il falmo Milcrere mei Deus,& vna fiata 
il De profundis con Requiem xternam,vna fiatala SalucRegina 
con quelle orationi.Concedcmifericors Deus, Rcfpicc quaefu- 
mus,& Fidelium alta voce,& il Pater noller & l’Aue Maria fub li 
lentiq,& s'alcuno per negligenza non fc ci Uouerai fia punito ^ 
fuperiore, • ’ 

^ Del 


^ ^Miiodtldomirejefiareìn cella. Caf*duodgcm§. 

dormi rolo;& il letto noftro non Ha di piuma., ma di 
^ paglia,o altra roiftura,&x:ofi il capezzale,lcufini di piuma’j li 
Copertoti (ìano ichianine , o altra coìà di lana,& per niun modo 
s’vfi lenzuoli di lino, faluo nelle forafteric,& per infcimi , o per 
<]ualche giufto impedimento. Oltra cio,che*n ciafcheduna cella 
viiìa voa lettiera c5 vn>faccone di paglia o materazzo, due fchia 
uine,o coperte di lana,& vncufìno di piume, con l'intimella di te* 
la a quelli che n’haueranno l5irogno,prohibendo nelle celle ogni 
cofa fuperflua nonconuenictite alla pouertà noftra;& nelle fore- 
ilerie noilre (ìano tutte le cofe neceflarie per il dormire delli fo- 
rcfticri;& li Priori che non faranno le predette cofe fra il tempo 
che li Tara confUtuito dalli Padri Vifitatori.eflì Padri Reuercndi 
a Tuo arbitrio posino priuare eflii Priori alli piu profllmi capituli. 

che ninno facci fittgolarità . Cap>decmoter(o . 
p^Tunpardifchi fare alcuna fingolaritàfenza licenza del Tuo fu 
jieriore iì in menfa.comìn altro luogo, ne meno vfare aufte- 
ntàalcuna,conciofìa chc’l Demonio fpeiTe fiate fotto fpetie di be 
ne induca [’huomo a far molte cofe,per lequali.o s’infermi, o ven 
ghiinfenfato,perche quello non e èa. imputare a iantiti,maa 
. ilultitia,e fuperbia, 

Cbefranoinonfiay>arietaétbabUo,e che làuno ar^febi praueder/i 
di cofa alcuna ferrea licenza delfuo fuperìore. CapJecimoquarto. 

CEcondo la confuetudine della congregatione fia rhabito no> 
^frro conforme a tutte le colè, e totalmente alieno e didìmile 
dal modo fecularefco;& accio non fi dia occafione alcuna da prò 
uederfi da fe, ordiniamo che tuta li fopetiori debbano, vefrire li 
fuoi frati fecondo il bifogno loro, e pofiibilirà del monalterio : 6c 
acciò non fi manchi deirvfiìtio caritatfuo verfo li fratelli, a ciafeu 
no fia fìtto ogni anno vno conichino di rafeia , o di faia,vn cap< 
puccio ebeietta di rafcia,& ogni tre annialmeno vna tonica di 

B 2 panno 
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ìpanno recipiente, e durabilet de mantelli di panno, ó di rafcia 
guardacuori& altre coreneceUarie, li fìa'prouifto di quanto Jj 
iara bifogno,& quando fì fara vn capo di panno nuouo Ha temi. • 
ro il fì-ate dare il vecchio al Priore hauendonedoi capi lìmiU*alli 
tempi ordinarli ogni annoi! fàccia vn paro di calzette alli Tacer. 
dotijC vn paro di pianelle>alli altri vn paro ogni due anni, & Teli 
Priori in ciò mancaranno,li Padri Vilìcatori nelle Jvifitc cóman. 
dino li Ila fatto il loro bifogno,&: non facendolo il Priore , li Pa- 
dri Vilìtatori refèrifcanoal Capitolo prollimo tal inobedienza , 
& dal Capitolo Ha penitentiato fecondo la delinqueza da lui per 
petrata.& s’alcuno Frate di quallìuoglia qualità fara trouato ven ' 
dcrc,odonareli panni,o rafcia fenza licenza dei fuperiore non 
debba hauerc altri panni dal Priore per tre anni.Sc acciò i Topo» 
riori Se i fuddici non fìano fraudati, in ciafeuno monafrerio, o luo 
go nodro lì tenga vn libro doue fì fcriuano tutti li vedìmendehe 
Ti Fanno,il tempo, & il nome del frate a cui.fì da,& il frate h^bia 
vna memoria in Icritto dal fuperiore,laquaIe apprefenti al Prio. 
re doue andera a dare, e tutte le forti di veditnenti che fì daran- 
no alli frati voicmo fìano tagliati in vcdimcmi,ibtto quelle pene 
allicontrafàcienti ad arbitrio delti PadrL 

Della benedittione della mcnfa,deUAUmoneterefettionete rendere 
legraiuaDio, Cap.decimo<]uinto • * 

C Onciofìa cofa che non viua l’huomo foto di pane , ma (fogni 
parola che procede dalla bocca di Dio,& l’ApodQlo dica , 
Omnia honede,& fecundum ordinero fìant. Per quedo non fola 
mence è bifogno pigliare il cibo temperatamente» ma anchora 
olfcruare le bore determinate dal fuperiore. Però ogni giorno 
preparata la refèttione all'hora condecente fia fonata la campa- 
nella;& tutti gli frati non differifeano andare al Refettorio, Tal- 
lio giudo impedimcnto:& auantì che alcuno fedi alla menfà tut 
t! ordinatamence podi fì faccia la benediteione dal fuperfore , o 
dal Heddomadario,nella quale folo’quello che debbcl^gcre la 
lectiooe,dica,lubc domne benedicere4& poi fecódo foemne del- 

lacoa 


. ^ 

la congrcgationc fi pònghino atauoU,& niuno ardifcbi di manr 
giare prima che dal fuperiore non fia fatto il f?gno: & principia 
ca la lettionc,e mentre i corpi fi reficiano»ranima continonamcn 
tc di fpirituale cibo fi nutrichi.Pciò in tutte le fèftiuità fi cantila 
piima lettione nelli monafterii, & fe conìodamente nó fi poteflc 
continuare di leggerCjalmeno fi legga vna lettione in principio, 
in mczzo,& in fine:& durante la retettione,fi tenga filentio fccó- 
do parerà al ruperiore;& ciafeuno fi guardi di fare fcàdalo, o Are 
picojacciò non s’impedifca la jettione, tenendo gli occhi baffi: & 
fe alcuno facefie qualche fcandalo in menfa fubito fi leui in piedi 
non lag.gendpfi,& (landò humiliato dica fua colpa; & legèndofi, 
la dica dopo: la lettione, & non ardifea federe fin che gli (ara data 
licenza o con fegno,o con parole; Sonta la refèttione » tutti po . 
(li come nella benedittione ordinatamcnte,rendino al fignore le 
debite gratiei& leuata la menla fi vadi alla chiefa con filentio a lo. 
dare il lignore,e pigliare Tlndul^enza a noi conceda, fecondo la 
coofuetudine;& quello che per lua colpa non folTe prefente alla 
benedittione, o rendere gratie,o andare alla chiefa,dica fua col- 
pa, & fia punito dal fuperiore degnamente. 

Chefecolarinon mangino negli nodri B^ettorì, C«p. decimofeUo . 

I^Elli noftri Refettori non mangino (ècolari eccetto la fettima 
•^^na(ànta,& il giorno della feda propria,& quando pareffe 
prudente fuperiore condure alcuno,hauendone riguardo alla c5 
ditione,^uaIità,dignità,e deuotione della peifona;& fimilmente 
frati non mangino in cala di {ècolari quando portano mangiare 
alli monafterii noftri,eccetto qualchuno , che per buon rifpetto 
con licenza del fuperiore mangiafie in cala dVn fuo parétc,o (in- 
goiare ainico^a qual non fi potelfe negarejdicendo il Padre no- 
-llrofan Girolamo a Paulino de-inftitutione clericorumjSatcula- 
rium,& maxime potentum conuiuia deuita; & chi contrafàra,di 
ca fua cólpa per ogni volta,& mangi in terra pane & acqua ih 
Refettorio, 
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'DdtmdtdiikefiucolpéJ eapMàmeifttima* 

y^Cdò s’acquifti hiuniltà,e diali cauTa di cmeodatlone alli er* 
^ranti,quelli che falaranno^o cómetceianno qualche .eccedo, 
dicino Tua colpa ne gli Refettori,mcncre Smangia, con breui & 
chiare parole, lenza cfcuf^cione alcuna;per liquali eccedi la peni 
tenza,e correttiooc che^h iàra data>fi Rudi adùnpirla con ogni 
humilcade. 


peUaConfl^inKiefaimJJmaCommu Cap.deàm‘ottauo, 

pErche il peccato che non (i laua per la confèlfioneVc peiffcen- 
za, fabito per la Tua grauezza ne conduce ad vn’altro;Pero Fra 
telli in Chrifto ciafcun clerico Jaipo, e conuerfo fì confedi alme^ 
no due Hate il mefe dalli fuoifaperiori,oueroda altri patri da lo- 
roxleputati; li nouitij almeno vna Hata la fectimana dal fuperio* ' 
tCtO dal Tuo maedro; li facerdoti piu fpedb,come ricerca la cele, 
bràtione della fama Meda;perche è fcritto,Lauamini,mudi edo- 
ce,& nolite fandum dare canibus.Ht per queda nodra conftitu* 
tione inhibimo^che niuno Ha tanto tetnerario,che ardifca,opre 
fuma confedarH fliora della congregatione,ma dalli Tuoi f^erio 
rijouero da quelli che faranno aiutati da loro a tal codinone, 
&chicontraHiraatal ordinatione,roangi due venerdì pane & 
acqua,dicendo fua colpa.Et perché meglio H reHda alli peccati , 
in ogni monaderio ogni prima Domenica del mefe,& ogni feda 
principale ù faccia la lacra comunione, & piu /pedo fecondo la 
diligenza, e cudodia delli fuperiori,a quali parerà eder proHcuo; 
Scendo in Refettorio rammonitione,che ciafeuno fì debba pre- 
parare alla fanta Communione« 

Del dimandarelahcnedùttofie optando li/raùc/c<mo{ft0rtunt$ 
inetta. Cap.ist» 


f i fi'atelli quando hanno da vfei re di cafa,accioche Dio E di fS 
r^da dalli pcccau>qua7i per li fend del corpo t)ccidono fanima, 
' ■ prima 


I 


prima cBe efbino di cafa dtman^no humilmcnte la bcneditrio* 
nc al ruperiore,vifitando la chicra,e raccomandandoli a Dio ; Si 
ùmilmente quando faranno ritornati faranno il medemofaccia 
che fé fuori ^i cafa hauellìoo commellb alcuno difetto, per fon 
tione,è benedittione li’lìa perdonato. 

fii 

\ ' * Deìfikndth Cap.io» *■ 

f^Onciofia colà che debbiamo render ramone al difereto giudi 
^ce d’ogni parola oclora,come dice fan lacomo nella fua cano 
) ntca,Qui putat fe reUgiofum eire,ooQ refrxnans linguam fuam 
huius vana eli religio.& Salamene dice»che la lingua delfhuo* 
mo fauio è vn ornamento 'difapienza;& quella eh cimmoderatt 
conturba lo fpirito.Però dilettilfimi ciafeunò in qualunque luo- 
go ralFreni la lingua dalle parole otiofe.e infruttuòfe , lequali fo 
no piu tolto di fcandalo al proflimo,che edifìcatione;of[èruando 
il filentio in chiefa,in fagrellia,dormitorio,è refettorio ; & detta 
la compieta tutti Ulano in lilentio lino alla marina celebrata la 
prima meUàtmafefoirenecelfario parlare alcuna cofa in quello 
tempo,& nelli predetti luoghi^! dica con voce fommelfa , c con 
breui parole;& fpetialmente i nouitii oHeruino il filentio il ptr 
mo anno della fua conuerlìone,non parlando con alcuno fecola* 
re, ne religiolb^che nó lia della famiglia di cafa,fenza licenza del 
fuperiore,o dei fuo MacUro : & di piu chetali parlino folocon 
quelli fratelli , che li fara ordinato;e trouandoli alcuno occupa* 
to in ciancie,^ riptefo dal fuperiore,& ha penitenriato . 

' t 

DelriceueregUforanieri, ’ Cap.zx. 

l^ElfacroEuangelodiceil Saluatore nollro Giesù Chfifio, 
Q^i vos recipit,me recipin& quod vni ex minimis meis feci 
{li$,mihi fecillis.r ero fratelli in Chrillo frano i Ibralliefi riceuuti 
benignaraente,con allegro cuore, e piaceuol faccia , e volentieri 
li frano lauati i piedi,e bafeiati fecondo l’antica confuetudine dpi 
la congregatione,cantandolaudi,ohiam fecondo parerà al fu* 

periore 


petiou';& quello babbia diligente cura di loro a cui il padre U 
cómettera,penfando di feruìre al Saluatore noftro Giesìi Chri- 
Ào,&'non ad huomini.Oltra di quefto in tutti li luoghi doue ha 
biamo moaafterii,niuno delli Fratelli prefuma ne ardiFca d allog 
giare, ne dormir fuori de gli noftri inonafterii,ne anco in cafa de 
parenti, fenza gran necelHcà; laqual ncceflìta fia conofeiuta dal 
Priore di quel luogo, ilquale li po0a dar licenza;& chi contrafà* 
ra,per la prima volta mangi in terra in refettorio pane & acqua; • 
&^rfeuerando fìapriuodi voce attiuajde palTiuaper vnoanhó> 

Come grmfermudtbolheyeccbi fi debbano fcrubrr, Cap.zt, ] 

pErchealla Chriftiana Religione s’appartiene feruire, aiutare,' 
fouuenirc,& hauercompamone a grinfcrnrii,deboIi,c vecchi; 
& a quelli che fono antichi nella congregarioncjperò dilettiflìmì 
fratelli feruiteli con paricnza,ebenignita^fapendoche per que-‘ 
fto hauercte Dio per debitore. Et perch’è vfanza de grinfermf 
appctere piu le cole contrarie, e nociue,chele falubri & vtili, pe- 
rò effi infermi non addimandino fecondo l’appetito, ma conten- 
tini di ciògli fara daco:pcr ordine del fuperiore, & del medicò ' 
& grinfcrmieri non ardifeano darli alcuna cofa fuori deU’ordihe 
delli predetti.Li fuperiori delli monaflerii faccino cheli giouanì 
imparino feruire airinfèrmij& quelli che Cono Fani, e robufti y 
dendofare alcuno vantaggio airinfcrmi, vecchi, e deboli non fi 
turbino,ma rendano gratie al Signore,che la fua profperita non 
ha bifogno che li fìa facto vantaggio,& pofTano portare il giogo 
della penitenza, non parendoli per ciò che tali fìano,honorati, 
ma piu pretto caritariuamentefopportati.Di piu ordiniamole co 
mandiamOjChe airinfermi,canto di cafa, come forattieri della no 
ftracongregacioneli Prioriprouedinodiquatoli fara bifogno 
mafel’infìrmitàfonrclunga,edi graue fpefaper li forattieri , i' 
Priore d’efli infermi fìa tenuto, & obligato alla refàttionc di tut- 
te le fpefe fatte per quelli al monatterio doue tali fpefe fatte fara 
Do;& fé i Priori in ciò mancheranno,!! Padri vitttatori li poflapp 


prioarc dcll’vffitiò loro,8£ fuftituirc altri Li Padri D cfi ni ton.C* 
wtoH.Prouintiali,& Vilìtatori habbino diligente cura di co^Q^. 
urc detti Padri vecchi nella congregatione del luogo, che lotq 
adimanderanno, acciò ciafeuno ftia con la mente qui età : & per 
1 amor di Giesìi Chrifto non (iano rinfacciati, ne retnproucrau 
di cofa alcuna:& fe li fuperiori in ciò faranno negligenti , fiano 
puniti grauemenic dalli Reuercndi Padri V ifìtacori « 

Cap.uenteJmoter(9, 

✓ 

N On fia alcuno de fratelli che prefuma entrare in cella d altri, 

& per niuna cagione ardifohi aprirle fenza licenza, maquan 
do folle bifogno dire alcuna cofa a quelli che fono dcn(ro,prima 

moderatamente barrino alla porta, & refpondeiidolijO aprendo- 
li dica quello ch*c necclTario con poche parole,& quando folfe bj 
fogno'entrarui dentro, tenghino la porta aperta, & chi contrafa^ 
raglia punico dal fuperiore* 

Ch^l [agre fiano tengbi or ^nateUcofe deità {bìe fa e fàgrefiié» 

Cap.uentefimo <juarto. 

M Vndum munda decent;per tanto il fagreftano lìa follecito & 
diligCnce,che tutte le cofe della chiefa,e fagreOia fìano mon 
deA ordinate nelli luoghi fuoi,& contrafàcendolia punito fec6« 
do la colpa fenza remiflìone. . 

I ^ 

Come fi debbano tenere ìlibri^nafiatìtie di cafa» CapMentt fimo quinto» - 

T ut*ti li libri di cafa & malTaritic.fpctialmente vcftimenti lìanc) • 
con diligente cuftodia fcruati quanto lìa poirib'le,pcrche alli 
fcrui d’iddio s’afpetta la moditia coli del corpo come dell’anima, 

& nelle celle.e in qualunque altro luogo debbano elfer molto or 
dinati e mondi. Però pgn’vno con fommo (ludio,e diligente cu 
ra debba hauercuflodia delli libri, deputandoli il fupciiorc vn 
- luogo idoneo, accio fiano cuftoditi,cconfefuati,& coli li panni. 

In oltre tutte forti mafaritie di cala come vali, & altri vcftimcti 
accio per oegligcnza,o poca cura aon,perifcano,e guadino , ma 
» . C fiano 


I 


ftino feruatc monde,e nette, & quando alcuno detó &atdH haue; 
ra operata alcuna cofa^Ia riporti ftibito al fuo luc^o monda & 
netta, & non fia alcuno che fenza licenza del fupcrìorc prefti ma 
faritie d’alcuna forte fuori di cafa quatuncheininima,&cbi con- 
tra fàra fia punito agramente dal fuperiore di cafa « 

f 

DtUoJiu4ioi^ Cap^tieHUfimofeaom « 

« 

O Rdiniamo che in ciafeuna prouicia fiano deputati luoghi per 
dar opera allo ftudio & lettere, accioche quelli c’haucràno in. 
gegno,& inclinati al ftudiojpoffino cflcrcitarlì, & peruenirc alk 
cognitlone delle facre lettcre.Et per quella noftraconftitutione 
volemo che nella prouintiaTriuifana nel monafterio di Padoiulj 
Venetia,e Ferrara fi tenghino precettori de grammatica, o d’al- 
tra profelIione,e fiiculta,& parimente nella prouintia Anconitó- 
na,Roma,& Napoli fiano tenuti haucrc vn precettore conte difo 
pra,& li Priori di detti monafterii fiano tenuti dare ogni como- 
dità alli giouani che faranno polli in detti luoghi per lludiare, 

& irapararain gli altri luoghi li fuperiori non nano negligenti a 
far imparare i giouani che faranno ingegnofi & attfaccio no per 
dino il tempo in odot& li Capitali Generali,& Prouintiali cóle- 
gnino in li luoghi deputati frati atti alla dotcrina,accione ritof> . 
ni laude & honore aifaltiìfimo Iddio, e beneficio alla congre^ 
tione, 

Dellofcritienisrncaureleture CapjunufimoJéttìm. 

N * On fia alcuno tanto temerario ch’ardifca fcriuere,ne mandar 
lcttere,ouero quelle a fe mandate leggere , lequali prima al 
fuo prelato non le hauera moftrate, eccetto quelli Padri gradaci^ 
e prouetei folamente,ét chi contra fàra tre venerdì mangera pi- 
ne & acqua in terra in Refèttorio dcgiunando,e tante volte ca- 
fcheranno in tal colpa , li fia dupplicata la penitenza ad arbitrio 
deli fuperiori.Niuno frate alcuna lettera del Gencralc,Prouintià 
le,Priorc,ouero d*a!cuno officiale della noftra cógn^atione ardi 
fez frracciare,aprir«,ouci:o occukare,& $’alcimo colera, o (àca 

coauimo 


»;T, 

oonumA>ia tM (àteo, (li chUmato in Refettorio, e prefenti li frati 

& pcnitCDtiato dal fuperìore a do arbitrio,& ch’el ftia inferio- 

Bc a cucci per vn’anno,& priuo di voce actiua,& pallìua per tre an 
ai, e canee fiate ch’incorrerà in tal ecceflb gli fia dupplicara la pc- 
aaj& (ìmilmentetrouandofi alcuno fcriueie lettere fenza nome; 

& inhitnacorie contra alcuno de fratelli, & che fiiranno proctlfi 
lenza licenza dclliReuerendi Padri Vifitatori in fcritto incorrc- 
no nclle/udetce pene* 

■ i 

Dclmado che fi deue tenere in ricenfrejinelli che uorrSno entrgrn 

nella congregatiohCé Ca^jaente fimo oliano, j 

pErch'è (crittOjNemini cito manam imponas;per tanto quan» 

* do alcuno vorrà entrare nella nofira congrcgatìone,fiano ol^ 
feruate tre cofe diligentementcPrimo fia ricercato deirctà,& no 
effendo peruenuro al quaftodecimo anno, per niuno modo fia ac 
cettato, perche non può portare il carico della penitenza chefi fà 
nella congregatione.Secondocon buona diligenza fi ricerchi s’è 
ìano della mente, e del corpo.Terzo s’è herctico,s’c ligàto in ma- 
trimonio o per fede,o promiflìone alcuna s'hà fàtto voto entra- 
re in alcuna altra religione, & s’è aggrauato di debiti t ritrouato 
in qualunque de fopradetticafi,fiatim li fia data licenza,&nd fia , 
accettato fra nolnon trouandofeli impedimento alcuno de li fo- 
pradetti gli fiaho lette le nofire confiitutioni,& quelle che lui no 
Intenderà li fiano dechiafate apertamente . Pà\tàre quelle cofe il 
fuperiorelo proponga alli fratelli del capitolo, e poltolo a balloc 
te , pailadone la mira fia accettato, & efiendoatto alle lettere pe^ 
Clerico, c non ellèndò atto fia accettato per laico,ouero conueriq 
ne per modo alcuno fiano quelli tali coli accettati habìlitan ad 
imparar lettere fé nó con licenza delli Capitoli Generali, o pro- 
umtiaiit& fé fi trouera alcUno,che gl’infegni lettere fenza tal li;^ 
eenza,fia priuo di voceattiua,<epalfiuà per dueanni:& fatto que. 
ftofiarvellitodel nollrohabito,&in piededclcapuccio li fia po- 
fta vna>pezzctta alquanto lunga^ in fegno del noóitiato,efiah coh 
' ^nacódiil^uperiote vo irate dtfèretp per iracftro qual habbida 
i.w V. I.J C ^ ammacllrarlo 


Smacdrarlo nclli buoni eoftumi, evita rcìigio(à,& fiali infegnato 
il Pater nofter,& T Auc Maria nó la fapendo,lo (imbolo delli 
itoli, li comandamenti della legge, & quali fiano li peccati morta 
li,& il prelato fotte pena della priuatione dcirvffitio prima che 

B Tanno, fe però il nouitio haucra compito li Tedici anni de • 
i li efpongni & dechiari efpreiramenre, con proteftationc 
che la profcflìonc fua,e obligata a tre voti videlicet Poucrtà, Ca 
ftità,e Obedienza fecondo la regola di fant' Agoftino,& infiitu* 
doni de frati della cógregatione del Beato Pietro da Pi(a , e aHè 
gnandoli il giorno che egli hauera da frrc la Tua profrflione , & 
fefrà quefio eflb nouitio non reclamerà , o contradira cofaalcu- 
na,fubito paffato il tempo a lui affegnato egli incorrerà nella prò 
fcflìonc, benché con altro atto cfteiiorc non fàcefle ellà profedìo 
ne,ma Teucramente il nouitio finito il primo anno ancor nó foife 
peruenuto alli fcdeci anni delTctà Tua, fia però' pollo a ballotte, 

& Te Tara (tabile,humile,& obedicee,(ia accettato dalla maggior 
parcc.delli fratelli pafiàndo la metà delle ballottc,intrattenéaolo 
cofi nella congregatione fino al compiméto delli Tedici anni, per 
^ cioche la prorelfione non fi deue fere auanti iufta la forma del 
facrofknto Cócilio,allaquale età peruenuto li Tara ailhora inti- > 
mata laprofrlfione come di fopra è dctto,& Tara dal prelato con 
frretto a difrribuire li Tuoi beni haucndonc,o per via di tcltamen 
to,o per qualunche altro modo che a lui parerà meglio , tal che 
non vi rimanghi alcuna coTa Tenza licenza delli Tuperiori, poi fia 
condotto lènza l’habito nollro in chieTa per far la Tolenne profef 
fione,e lè li nouitii partiranno Tenza licenza del roonafterio con 
Thabito noftrOjC non fàra ritorno in termine di giorni otto al 
medefimomonaftcrio^nocomerefotati dalla congregatione. 


IMfértUfrofeffnnc» Cap,MentefifMnono, 

TL modo di fare la profèlfione,c tale videlicet. Io fra N. faccio 
proTelHonCjC prometto obedienza a Dio,& alla B. Vergine Ma- 
tìa,& al Beato Pietro da PiTa,& a voi Rcucrèdo P.fra N. Rettore 
Generale di tutu la congregatione dclB.Pietio da Fifa, &. alli 

(uccclTori 


fucdfori voftri fecondo la regula di fant*AgoIlino, & rnftitutio 
nedelli frati della congregacione del B* Pietro da Pifa,che faro^ 
obedientea voi,& alli micfTupcriori,viuendo in pouertà, & 
tà (ino alla morte.Ma quando Tara fatta auanti a ciafchedun rio 
re, coli è dà effer Fatta videlicet.Io fra N.fàccio profeflìonc,e piu - 
inetto obedienza a Dio & alla B.Vergine Maria, & 'al B . Pietro 
da Pifa,& a voi Padre fra N.Priore di N, vic^enerale della con* 
^eg^tione del B.Pietró da Pifa,& alli fucceilori di quello fecon 
do la regola di fant’Agunino,& rinftitutione delli frati della cori 
gr^ationc del B.Pietró da Pifa,che faro obedientea voi & alli 
miei ruperiori viuédo in ca(litàj& pouertà (ino alla morte.Le ve* 
fte de nouicii I quello mó (iano benedette nella profedione Ver (^ 
Oilendenobis jDnemifericordiàtuà.Rerp.& (aiutare tuu da no 
bis,Vcrf. Dns^obifcu Refp.& cufpiritil tuo.Domine lefu Chri* 

' ile, qui t^imen nos tuz mortalitacis ìnducre dignatus es obfecra / 
mus immenfx largitati tux abundantiam,vt hoc gentis ve(lim6 
torum quod fandi Patres ad innoccntix & humilitatis jndicium 
fèrrc fanxerunt,itabcnedicerc digneris,vt qui hoc vfusfuerit,te 
ìnduere mereatur,-Per ChriRuro Dominum no(lrum*Amen « 
Fatto quello danoarperli con l’acqua benedetta & li fuperiori 
che non oflcrucranno quelle cerimonie liaoo .puniti dalli. Padri 
Vilitatorial tempo delle vilite.Et s’el frate cofì accettato per prò 
pria volontà (i partita feijza licenza delli fuperiori , ouero per li 
fuoi demeriti follè efpollb dalla compagnia noRra,& hauc0è do 
nato alcuna cofa al monallerio.nulla gli (ia rellituita,& in qualu- 
oue luogo folTeritrouato con rhabitonoRroU lia tolto feruato 
rordine della religione.inciàlchedunomonaRerio li cenghi vn 
libro particu!are,nel qual li fcriuàno tutti li nomi delli frati che 
fìranno la profelTione, nominando l’anno,il mcfe,& il di,& ilnor 
me del prelato che l’hauera riceuuto alla profedione • 

DelUffrotughitHrinflabiru Cap.trtntefimo, 

^Confirmationede buoni,& a terrore d’indabilì , egirouaghi 
^ordiniamo che s’alcuno frate partita dal monaderio Tuo leo« 

za lieta* 
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ra licenza del Priore del monafterlo , & andera ad altri luoghà. 
npftri,non (ìa cenuro piu di tre di e tre notte, accioche s'apprefen 
traili Padri Vilìtacori a dirli la cauHi del luo partire, oueto che ri 
tprni a quel luogo dalquale s’è partito a far la condegna penitea 
za delle Tue leuiràt& palTati li tre giorni il fuperiore non lia cenu 
to piu ad accettarlo ne darli prouilìone alcuna, fé non con ordir- 
ne del Reuerendo Padre Generale, o Prouinciale, fe fi crouera 
Priore che accetti detti frati fenzaelprefib ordine in fcriptis dal 
li detti padri, detto Priore fia punito dalli padri al proilìmo Capi 
Colo, & il frate per la prima volta digiunerà la quarta e fella feria.; 
in pane& acqua, màgiando in terra in refettorio per vn merc,& 
ftia inferiore a tutti li frati per fei mcfi,& le piu incori era in tale - 
errore, fia difciplinato in refettorio Coprale nude fpalle ad arbi> 
trio del fuperiore & fia priuo di voce actiua,& pailìua per dui an 
ni,& elTèndo incorrigibile,e che non temere la colpa, & le penCr 
ricufadè portare, quefto tale di configho delli Padii Vifitatori 1Ì ; 
debba mettere in carcere,& co digiuni & aftineze fia punito, oue 
ro fecondo la regola del Padre Agoltino.fe Tara giudicato mag« 
giore,e mcglior efpediéte,fpog|iato del nollro babicofiaefpulfo. 
dalla congregatione. ~ 

Deìli ^poHatà, • Cap.trenìejtmo primo, 

Q Valunche della congregatione noftraapoftatera,iplb làcto* , 
Cara efcommunicato,ma iè veramente li riconofeera del fuo 
errore,pofli eflèr riceuuto có quello modo videlicet,Che fi ritor 
nera fra vn mefefi podi riceuere dalli padri Vifitatori con quella 
pena che li parerà conuenientetma fe permanerà fuori della con. 
gregationepiu di vn mcfe,non podi elfer riceuuto fe non per Ca 
pl'tolo generale, o Prouintiale.quali Capitoli li arbitreranno la 
pena che li parerà cóuenienteife pervn’anno o piu durerà nella' 
Tua apollafia,non podi eilèr riceuuto le non per Capitolo Genc- 
rale,e dopoi l’ingredb fuo li fiano tadàte rinfrafcriitc pene vide- 
Iket, Che depolti li vdliméti Tuoi con le fpalle nude venghi coiv 

làdifci- 
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la difciplìna.&proftrato in terra in refettorio dica Tua colpa , flt 
humiliato dimandi perdono del Tuo fallo, & quato parerà al pre 
Iato fara difciplinato,& ogni fetta feria pcrj^rn mefc fi ptcfentera 
in refettorio con il modo fopradetto,& per vn’anno fara inferio 
re a tutti fe fara facerdoce a lacerdoti,& s'è clerico a clerici , e fc 
laico a laici,e cucci li venerdì per fci mefi magnerà pane & acqua 
in refettorio in tcrra,& finita la penitenza non ritornerà al tuo 
luogo fe non con licenza de li Padri Vifitatori,& il tempo che fa 
ra ttato nella apottafia non g|^ fia computato nella congregacio* 
nci& fc la feconda fiata vfcira & fara accettato, li fia dupplicata 
la pena,& fe la terza,terza ad efifedo che alcuna forte d’ Apottata 
ti non fiano ameifi,fin che non faranno pattati tre anni dopoì il 
ttio ritorno nella congrega tione;& fe la quarta volta apottatera 
non fia piu accettato,ma fia licentiato che polli andare ad altro 
ordine,& quelli che contrafàranno alla prefence nottra conttitu 
rione fia priuo di voce attiua & palfiua per tre anni « 

% 

Della promoMncdetUfacnoritim. Ca^> trentefimo fecondo, ^ 

taluno fia promotto ad ordine alcuno, etiam minore fe no fari 
fiato vn’anno compito nella cógregatione, & pattato l’anno 
della fua probacione quando parerà al l^eriore Io potrà fare or 
dinaro ddli minori folamente,& niuno Priore potta far ordinare 
frati alcuni alli fàcri ordini fenza efpretta licenza delli Capicoli,o 
padri Vificatori, liquali nelle yifite ettaminerano quelli che faran 
no da promouere alli facri ordini fe faranno idonei a tal grado, 

& fiano efaminatì della dottrina, meriti, & virtù, & fe ben nó ha . 
uette ranca feienza, almeno fiano approbati nella obedienza, Jiu- 
milrà,e cartrà,& fiano ornati di bontà fecondo la nottra confu^ 
rudine,& non fiano ordinari fe non haueranno dalli Capitoli , ò 
da détti Vificatori in icritto piena licenza.Non fia promotto alca 
no alfoddiaconaco fc non fara ttato tre anni nella cógregationc, 
il Diaconato anni quaccro,alfacerdotio cinque anni continuaci 
fenza licenza delli padri Vificatori>& quelli che contrafàràno fia 
no fofpefi per tre anni della ettecucione di tal ordine : & s’alcuno . 

dafe 
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dafe fìfacene ordinare,Ga priuodi vqcc attiua,Sc pafllua per cin i 
que ani,& fofpéfo in tal tépo (Via ifèriore a cucii li fratdli,& fé fa 
ra Priore che dia tal licenza,(ìa priuo di voce attiua & pafllua a| 
proflìmo Capitolo, s'èVicario,o Luogotenente faranno mede- 
inamente priui di .voce attiua & pafliua per tre anni tantum. 


ChcimtnofiaamfioalkconfelftcmdefecMlarì^fènoHper 
capitolo generatctoprouimialcto dalli padri 
Stfttaton, Cap.trenujimoter^o, 

•jiLi’audienze delle confeflionid^reculari non (ianoammefli 
•^alcuni fenza licenza delli Capitoli Generali, o Prouinciali ,o 
vero padri Vi(ìtatori,& Gano ammelTi folo quelli che fono ador- 
nau ai buone doctrine,e di prateica periti, & muno Priore ad- 
metta alcuno fì-ate alle confeflìoni fenza licenza delli padri Vifìta 
tori,o Capitoli,e contrafacendo Gano priui di voce attiua & paf 
Gua al proflìmo Capitolo tantum, & tali confelTori Gano folpefl 
da detta confèfGone Gn che dalli Capitoli li farà data licenza,e ta 
li confeiTori s’apprelen.tino alli ordinarli delli luoghi doue haue 
rannoda vdire le confeflioni,& hauuta licenza potranno efleici 
tare,&s’alcunos’ingcrira fenza licenza, Ga priuo di voce attiua 
&^a(fina per vn'anno. 

che muno poffi pigliar cura di confcfìar Monache fe non per capito • 
U>generaU,o prauintiale, Cap.trentefimo quarto. 


pVggite fratelli le confeflìoni delle Monache, c concenetéui di 
* viGtar li loro monaflerii fe non vi conftrenge fomma neceflì- 
tà.Et perche potria occorrere che li Reuerendi Padri V iGtatori 
fbflèro da qualche perfona d’autorità dimandaci li concedelTero 
qualche frate per confelTore de Monache,in tal cafo detti padri 
poflino concedere qualche padre Gnp al profGmo Capitolo t& 
le per (bree alcuno Priore dara licenza,fubito Ga priuo di voce at 
ritta & pafliua per treanni.OItra di ciò niuno della congregatio 
peardilca praccicarea monaflerii di Monache di qualunque or- 
dine G Gailenza licéza dei fuo fuperiore,cccetto in cafo di necelfi 
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tl, & quelli confie0ori che faranno amelH da li Capitoli aalle con 
^(fioni de Monache non pofhnofuiUtuìre altro cófeiTore in luo 
go loro:ma per cafo d’infirmicà o abfentia del confèilore, il fupe 
riore del monafterio fia quello che fupplifcayouero fuftituilca va 
altro frate (in che celTara il cafo,& detto fuiUtuto polli andare a 
detto monalferio durante tal neceflita,& il confelTor principale 
non podi darli confelTor fecolare lotto pena di priuatione di vo> 
ce attiua & palfìua per tre anni.In oltre comandiamo alli Padri 
Vilitatori,ch*al tempo che faranno le vilite vadinoa vilitar dette 
monache doue fono lì nodri (rati per confèirorit& quando detti 
confelTori non fatisfàcelTcro veramente a dette monache in tal 
cafo detti Padri pollino lenar quello, e fudituire vn'altro in luo- 
go fuot& quando dette monache reculàdèro quello volemoche 
(libito li lia leuaco il confeirore,& non li Ha dato altro ;& fé per 
morte mancaHè il confèlTorCjin tal cafo h [Padri le conflicuilca- 
no vn’altro lino ai prollìmo Capitolo. 

I 

Che ttiuno Trìore pojfi alieHare,pfrmutare,o fabrkarejhi^a 

JeUi Capitoli, 0 Padri Cap.trigepmo quinto* , 


f^Rdiniamo che ninno Priore, ne frate della cógregaiion^ 



nìoTCapitoirdi cafa,& Tauttorità apollolica:& Occorrendo alcu 
nacolà delle lbpradctte,prima li dia piena informatione alli Ca 
pitolijO Padri Vifìcaturi, dalli quali ottenghi la licenza in frritto, 
altramente non lia predata fede a quello,ché proponelTe le fopra 
dette cofe;& s'alcuno Priore, Vicario,o Luogotenente, o altri c5 
trafacelTero alle cofe predette, li lia fatto redintegrare, & reditui 
re ogni quantità di danari ch’hauedero riceuuti al prolHmo Ca* 
»ptféó,o da H Padri Vilitat or i »ft ol t r e di quedo fiano priui del 
di voce attilla & paffiua per tre anni in qualunchc forte 
Capitolo., Inoltre non lia alcuno che làcci fabriebe di motnen 
4» > oe disiare l&£Mc4èoK^liecfiza delli vilicacori,e configli 
d'efpertiiaciò. 


D De] 


Del Ì4 mm I conti delflntrate $jr fpefe delti lionaflerif 

Cap.trigefimofeilorn 

I N HnoftriMonafteridoue comodamente fi può fare fi tenga 
vna cafla con tre chiaui, delle quali vna ne tenera il Priore, Tal - 
tra il Vicario,e la terza vno eletto dal Capitolo di caià,& fia ida 
neo da tenere i conti: & ne li luoghi piccoli doue non fi può tene 
re detta caiTa, almeno li trenominati tenghino vn libro per cia- 
fcheduno,ne‘ quali fi notipo tutte l*inirate,prouenri,& elemofi- 
ne delli mona{iert,& ogni due mefi fiano tenuti vedere f conti in 
fieme deirentrata,e della rpefa,e trouando buoni conti li doi fii- 
detti fottoferiueranno il libro del Priore,& li Padri Vifitatori U 
tempo poi delle vifite vedino diligentemente detti libri & coti, 

& trouandoli giudi li fottoferiuano. Tutti li Priorie Luogote- 
nenti fiano tenuti portare le fumme di detti, conti al Capitola 
Generale in vn foglio di carta (òttoferitta di mano delli Padd 
Vifitatori cioè le due vifite delti conti faldati dalli detti Padri ,il 
terzo anno vidi li conti'dellicaflieri di cafafottonotino detta fi; : 
de (òtto quelle delli Padri,acciò dette fumme fiano vide dalli Pa 
driCorrettori,& non portando li Priori,o Luc^otenenti dette 
fiimme nò habbino voce attiua,ne pafitua in detto Capitolo Ge 
aerale,&4^alcunainft^ég:: ^ Dc wonio noirvokflu fcawftiiue 
re il librOjO foglio del Priore,© Luogotenente, 
priuo di voce atrìua & paffiua per tre anni,& che li Priori qiiàdo 
vorranno vendere biaae lo notifichino alli compagni caifieri, & 
li fiiccino fcriuere al libro loro.Et piu ordiniamo che li Priori & 
Luogotenenti quando fi partiranno per andare al Capitolo Ge 
ncrale debbiano lalciar li libri delli conti nell! monaderii ;cofi 
dell'entrata,coroe della fpefa,e tal confignatione fia fatta in prc- 
fenza del Difcreto,& qu elli che non oiferu eranno guef 

inonade 



priui di voce 


fa va libro dab ile nel mon^eriol^^ 


Phc 
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Cbetttuno Trìore pofftflarìn un luogo Jk non perfeiannù 
Capjrcntefimofettimo^ 

^Rdinamo che niuno pofli ftar Priore in vn Monaftcrio fe no 
^pcr fei anni, ma al tutto fia rimoRo di detto priorato , ancor 
che non hauelTe compito li fei anni, ma gionto alli cinque nò vo 
lemo fia cohfirmato dal Capitolo Generale in quello monafte- 
rio,ma polTa eflèr eletto in altro monaftcrio per priore iufta l’an 
cica noftraconftitutione* 

Velia percuftone.furtOiO Vitto indicibile, Cap.trige/imo ottano , 

S Tudinfi li fratelli noftri viucre con ogni pace, e qfiietc « Et pc' 
xò ordiniamo.che s’alcuno fara trouato vfar parole, onero atti 
impudichi, fiali data dalli Padri Vifitarori tal punìtione,ch’ad aì- 
. tri fia efempio.Ma s’alcuno percotefiè dclli fratelli,fia penitentia 
to fecondo la qualità della perculfione,cioc fe dara guanciate , o 
pugni a faccrdotijfia priuo di voce attiua & palfiua per vn’anno, 
& mangierà in terra in Refettorio la feria quarta & fella in 
pane & acqua per vn mefe : & percotendo alcuno altro delli 
fratelli.fia priuo per fei mefite mangierà la feria Iella per vn mefe 
pane & acqua in terra more folito;ma fe la percuflìone folìè gra- 
ne con eftufione di fangue d’importansÈa.fia priuo di voce attiua 
& palfiua per tre anni, facendo la difciplina ogni feria fella vn’an 
no in refettorio, digiunando Tiftelfo giorno in pane & acqua ma 
giando in terra,& s’alcun o perpetrallè qualche notabil fiirto. fia 
incarcerato ad arbitrio delli KeuerendiPadri Viliiatónhiccndò" 
li reftituire quel tanto che malamente hauelfe furato, & clfcndo 
Priore fia priuo del priorato ftatim,& di voce attiua & palfiua 
• per treanni,& li altri priui per fei anni. & che dicano fua colpa 
ogni quarta & fella feria per vn mefe mangiando in terra pane# 

& acquà^n refettoriot& la feconda & terza volta,o piu incorrerà, 
in tal fcandalo fiali dupplicata la pena . Et s’alcuno làr^ trouato 
incorrere nel vitio indicibile , fe confelfera,o fara conuinto per 
degni ceftimooijfia priuo di voce attiua dr palfiua per lei anni,& 

Da ftia in 


Aia in carcere fd fc <!epoi in e/Ibvitio Tara trouaco, per 
diccemefi llia prigione,& la fccóda, quarta, & fcfta feria fcnzare 
tniilione alcuna digiunerà fin che tiara in prigione in pane & ac 
qaa,& dipoi (ia licenciato entrare in altra regola piu tlretta,non 
volendo permanere nella religione in perpetuo fenza voce,& no 
potfa etTere habilitato fe non per capitolo Generale, 

Cbc nmno ariifea dire , ne reuctare le cofe^he fi tratuno nelU Cafi* 
toUGeneraUtOViomniiàU» Cap^rigefmtonono» 


^ronfia alcuno delti fratelli per amor di Giesb ChrHlo che^ 
prefuma dire,nereuelare le cofe che fi trattano nclli notlri 
Capicolia frJVi.ne meno a feculari,& quello per obuiarc alli fra 
dali che potenèrooccorrere,&cofi anco li difetti altrui , acciò' 
per tal cagione non nafcelTcro perturbationi d*animo,e di mciv 
tc,& ciafruno ch’incorrerà in tali errori,conuinti con ordine di 
ragione fia punito acramentc dal[prollìmo Capitolo^ o dalli Pa« 
dri Vifitatorii 


Cbc Mumacofa appartenente ajnttalareUpone fia fatta fin^afap» 
ta di e fia Capjquarantefimo» 

/ 

N On fra alcuno de fratelli tanto temerario che prefuma fenza 
confencimentodi tutta la congregatione fare, oinnouare al 
cuna cofa grauc, laquale fia c5modo,o incomodo a detta congre 

f aticme.Intendafi fotto giacere a tal con(litucione,anco li Padri 
i'fitatbri,intendendo in ciò pigliar nuoui luoghi.o làfciar li pre. 
fi,& che niuno particoiar polfa impetrare Breui,BolIe, o Lettere 
apotloliche tbpra ciò fenza licéza del Capitolo Gencrale,o Pro- 
ttintiale;&fe per cafooccorrefTe che fbfTe fatta offerta d’alcuno 
nonafrerio alla congregatione ^& rindugiare fino al Capitolo 
Gcnerale.o Prouintiaie recaffe pericolctdi perderla,ordiniamo» 
& volemQ in tal calò che il Reuerendo Padre Generale,^ Proui 
tiale con due Priori piu vicini al luogo vadino a vedere in fiitco 
tal luogo fr fa a propofitoper la congregatione, acciò poffino re 

ferire 


ferire al Capitolo GeneraIc>o Prouintialc quello chefara, & det 
ti Padri portano conftituirc vno,o piu frati alla cura di quello fe- 
condo fara opportuno lìnoal proHìmo futuro Capitolo,qual hab 
bi da terminare quanto li parerà, & chi conirafàccrtc a quella co 
ftitutione rta priuo di voce attiua & paffiua al Capitolo Genera* 
lci& li tre anni feguenti priuo di qualunche vffitio . 

che tòmo impetri Eoliche Trimleg^,fen^a Ucen^a ieUè 

Capitoli, Cap,qnaranteJimo primo, , 

* Cclochelafìmplicità &confuetudine della congregatione 
conferui,e aummenti, ordinamo che niuho della Congre- 
gazione, di qual grado rtuoglia e conditione fenza licenza del 
li Capitoli ardifea ne prefuma impetrare, & impetrate accettare 
Bolle, Breui,Priuilegii,o Lettere apoftoliche di qualuche forte , 
nè anco lettere de Prelati,Signori,Communità , o altre perfonè 
per leuarrt dallobedienza delli Capitoli,conftitutioni,& confue. 
tudini della cógregatione nortra;& il Procurator Generale, che 
fara prò tempore fia folicito & diligente,operando che tali prò- 
oirtoni non paflino,& con ogni fuo potere fì sforzi di farle reno 
care,& fe da alcuno fortèro impetrate, accettate, o prefentatè dee 
te Bolle, 6reui,Priuileggi.o lettere aportoliche.ouero dalli Reue 
rendirtìmi protettori martime da eJegere i PadfrDifRnitori , & 
quello,o quelli nel CUI fauorefortero le fopradette lettere e non 
volerte cedere, e renuntiare con ogni debita riuerenza , rt debba 
interporre vna appellatione,o protertatione delli Reuerendi Pa 
dri Generali, e Prouintiali.o Priori, Procurator GencraIe,o altri 
frati della congregatione ad meliusinformandum ,& venédo ta] 
impetratione,o notitia auanti il Capitolo Generale, fendoli in- 
teruallo'ofparioditempo,rtafubitodata notitia al procurator 
generale da quelli a cui faran venuto a notitia tali Breut,o Lette 
re come di (opra,& il Procuratore Generale fubito vada dal Re 
uerendirtimo Protettore, & li fàccia rcuocare tal lettere impe- 
trate & fe per cafo fortéto apprefentati tali Breui,o lettere aporto 
licbe,o de Reuerendiflimi Protettori al Capìtolo Generalc,con 

ogni 
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ogni fommiflionp riccuuti tutti li nominati in quellcj& in cui fà- 
uorc fuflèro fatte,non renumiando fiano fubito priui di voce at* 
tiua & paflìua da tal Capitolo, & non pollano in alcun modo ba 
nere vflìtiodi forte alcuna per tre anni,c priui di vóce da qualun 
che Capitolo,& gli impetranti & accettanti lìano priui di vóce 
attiua & palTìua per tre anni cominciando tal penitenza al profli 
mo Capitolo Ceneraletoltre di ciò il Capitolo Generale li allè* 
gni quella penitenza che li patera, & quefto fi faccia , acciò fiano 
olTcruati h' priuilegi,e liberta della noftra congregatione. 

Di ^uale qualità, e conditione debbano efiere eletti tutti li Juperion , 
(sr^ebetempó, Cap.quarantefitnofecondiK 


^la eletto per Generale della congregatione huomo prudente 
efemplare,& atto al regimento della congregatione, & fiali 
dati dalli Capitoli Generali due Prouintiali huomini difcreti,de 
quali vno ne fiia nella prouintia Anconitana, faltro nella prouìn 
tia Tnuifanat& all! monafieri fiano eletti e deputati Priori pari- 
mente difcreti;leterati,e atti ai gouerno,ancora che non folTero 
leterati, almeno fiano ornati di bontà,acciò,per la buona vita lo- 
ro*& efempio li fiatelh* fudditi pollino peruenire alla falute , per 
ch'c fcritto,Qui enim in erudiendis atq; infiiuendis ad virtuté 
fTatribuspra?erit,ìiecefièeltvtinomnibusrandusfic,& in nullo 
reprehenfibilis habeatur.Per canto fratelli carillìmi non fia elet- 
to Generale fé nò Tara fiato ani vinticinq; in circa;ProuItiali vin 
ti in circa,Priore almeno dieci cótinuati, Vicari! e Luogotenenti 
anni otto cótlnuati nella congregatione;& s’auanti detto tempo 
foifero eletti Priori, Vicarilo Luogotenéti.relettióe fia inualida'. 


Del Procuratore generale . Capxpuranlefimo ter^o. 


S Econdo Tantica confuetudine fi facci vn Procuratore genera- 
le per Capitolo Generale, qual fia idoneo accio pofià.occorren 
do alcuno bifogno per la congregatione, comparere in giuditio 
auatreiafeun giudice ecclefiafiico e fècolare, tanto in Roma qua 
to io qualunche altro luogo,per difender le caufe di detta congre ' 

gallone 


gationc,& li fia fette vn mandato ampio dalli Padri Diffinitorl 
con la loro fottofcrittione,& lìgìllato con il (ìgillo della congrc 
gationej& approbato per noano di publico Notario , accio polii 
moHrare 1 autorità datali dal Capitolo Gcnerale}& detto procu 
ratore babbi v^^attiua,& palfiua in li Capitoli Generali, e Pro 
uintiali .» & fe folle creato Generale, o Prouindale , li padri del- 
la bara n eleggano vn’altro;& occorrcdoli partirli di Roma polB 
^ituirevn altro frate in lu^ofuo con il confenfo del noftro 
Priore di Komai&fe mancane pci mone, il Reuerendo Padre 

Generate con li IProuintiali poflano conRimire vn’altro in luogo 
del mmo,qi^l lìa deiriReUa a ih’era il defunto; & quàdo 

<IettóPadreProcuratorenjancaire del del -co fuo.per beneHtio 
vniuerfale detti Padri ne cóRieuifeano vn’i 'tro in luogo luo cafe 
landò loi.Qliiaiùàcccorrendo ghialgjn^dirfj^ratdji Dffftfi ag 

volerne che pcflì negotiarc, 

'rcfeji:;a dfi.nnnrf. di Rania » o 

£\ 1^ I « ^ ^ • I ||4 


jrreni 


lirei 


Icuna lena 


. Miiatnrr firnfralff'.Tuut^ perp u ,,, fainp da'Ui 
p^liLyilitatorn& cnTcontfafàra,clIèndo onore lìa priuato 
phoratoalproffimo Capitolo Generaie,o Prouintiale i & fe far» 
fuddico,lìa priuo per fèi anni di voce atdua,e paflìua , 

l>eUmpo,tluogo che f$dauu(> celebrateli CapUoligcneraìitt 

Ffouttttiali»^ CaptijHjran tefimo gitano* 

• QRdinamo che tutti li Priori conueoghirio al Capitolo Gene- 
^rale qual fi feccia ogni ere anni,Ia terza Domenica dopo Paf- 
oua vna volta nella prouintia Triuifana,& l’altra neUa Prouintia 
Anconitana,& menino feco Vn compagno eletto dd Capitolo 
di czta per Difcreto,lapcndo che quelli che no fono preferiti no 
posano dare il voto fuo,& quefto accio li priuUegìi , V cohfueni 

dilli della congregatione fi cóferuino&cw pr^- 

ueda da fe al dettoCapitolo di quanto fera bifogno per elfo Ca 
pitoIoGenerató fe per qualche vrgéte caulaC QuodDeus aucr 
m)non fi potélTe celebrare elfo Capitolo ai fuddétto tempo, vo 

kmo che lo GcacrakjcProuinmU vachino dc^ loro yffitìi, & 

fiano 
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fiano eletti huoui Padri in luoghi Ioroj& taf clcttlonc fia fitta Te 
condo la conftitutione al capitolo quarancefìmo nono del modo 
d’eleggere li Padri i tal cafo di morteti s'alcuno |^r altro modo 
o via lara eletto, relettionc Ha nulla, & fia priuo di voce attiuaj c 
paflìua per tre anni cominctado al prolfimo Capitolo Generale, 
& fia priuo di qualunchc vfiìtio in vita.ll Capitolo Generale de- 
termini il luo^ per li futuri Capitoli Prouintiali,& Generali, Se 
il primo Capitolo Prouiotiale deputi il luogo per il fecódo iufta 
la conftitutione,acciochcfc per qualche giufto impedimento no 
(ì poxelTe celebrare il Capitolo Genorale nel luogo deputato , in 
talcafoiIReuerendoPadr'r' Cerfcralc con il Prouintiale della 
prouintiàdoue era deputato elTo Capitolo, lo rimetterà doue ad 
cilb patera in la prouintia Tua. Ancora ordina»© che li capitoli 
^Vmiinriali fi Farqinn G rftndfvHanti^ quello 

della prouintia Triuifana il giofn» HHr^ c nfiflRfe ^irSjBS^y 

falun giufinJrnppfjimfnn^ ^ /nconiMna,la prn 

^uad 


UO mfti impe3Rmcnti.ncli: ìuali capitoli fi p^a v.eajc^JJQllflU^ 
Priori, VicariijC altri offitùli,&etiam priuar quelli .foflcro Itati 
fitti per altri capitoliTccondp parerà effer conuenicntc , c bilo- 
gno delli Manafterii, 

Uebemodófideueetess^UDìfereto, Caf.<{n(orMUfmotpànt^' 

L IDcfcreti ch’anderanno al Capitolo Generale fiano eletti. 

con tal ordine videIicet.Tutti ji facerdoti, clerici, e laici che U 
ranno profelfi nella congregatione conuengano cSpitu armcntc 
fecondo l^onfuetudine noftra nel luogo deputato, & li congre 
cati eleggano vn fratello fra di loro a ballotte, qual fia ftato anni 

cinque nella eongrcgatione,cominciando dal Padre Vicario,® 
^ t 1? ° nm DdlottC CO 



tondi volta:& pern,an5dStal balotoo 

ne equalc in numero di balotteiqaeUo che iàta pio anuco fecon- 



do il grado nella cógregatione fenza difficultà andera per DiTcrc 
co,alla qual baloctatione volerne che poflì interuenire il Priore 
dicafa per la voce attiua tantuni5& il priore facci far tal elcttìo 
ne entrata la quarefìma,a fuo beneplacito, & non pia tofta& do 
ue faranno due Padri iuridici l’vno poflì cedere la fua volontà a 
l’altro, & quello fara Dilct eto,& fe tali due non s'accorderanno ' 
quel luogo ftiafenza difcreto.Et s’alcuno cómettefle fraudo alca 
nain reIcttione,volemo non poflì interuenire in Capitolo Gene 
rale,ina fia cfpulfo come feditiofo dalli Padri Correttori ; e tutti 
li capitoli di cafa fi facciano a balotce,& non fiano validi fc non 
paflàno la metà delle balottc. 


Deiruffitiodelli padri (donatori, . Cap.quaraHtefimofe/lo» 

giunti che faranno lì fratelli al monaftcriodoues’hà da cele- 
.^brare il Capitolo generalc.il Reuercndo Padre Generale co 
n Prouintiali ilgiouedijfaluo gjuftaimpedimento,ma il venerdì 
infàllante fecciano cógregarc tutti li capitulanti al luogo capicu 
lare alrclettionedelli due padri Correttori ,quardettione delli 
due padri Correttori fi fàccia a baIotte,& quelli ch’haueranno 
piu balottc paflàndo la metà faranno li padri Correttori , & tali 
nano eletti, l’vno di yna prouij ia,& l’altro de l’altra, però da tut 
to il capitolo l’vno & l'altrojche fiano huomini prudenti,e difcrc 
ti,c di buona confcienza,che fiano inficme con il Reucrendo Pa 
drc Generale, e Prou jntiale ad intendere, efaminare,c vedere le 
polizcdelli conti del li monafterii,& ancogrinuentarji .& che de 
uano giuridicamente entrare in Capi(olo,& anco quelli che fa 
ranno incorfi in le pene taflàte nelle fopradette conftitutioni , & 
ir j pcnitenze,o indirette elettioni meriteranno eflcrc 

cipulfi dal capitolo, & penitentiati,& li detti cinque Padri fiano 
chiamati Correttori,& trouando detti padri alcuno che foflc ia 

corjo nelle dette pene fiano penitentiaiiiufla la forma di dette 
conftitutionk^ s alcu no Priore,Lupgotcncnte.o altri del li fta- • 
celli nauefle hlfato,o dertaudato alcuno monaiteriQ,oltra l'cipul* 

. E fioL€ 


(ione dd capitolo generategli detti Padri habbino autorità di (à 
re rcrticiiire con quel modo e tempo che parerà al fcarico delle 
loro confcienze:& rutto quello che detti padri determineranno 
volano ch’inuiolabilmente (ìa o(Teruato,& che li padri Definito 
ri per niuno modo poffìno derogare a cofa alcuna da quelli detcr 
minara.cfpcdite che faranno le caufe afpettanti alli padri Correi 
toriyfidiaprincipioalCapicoloCcoerale fecondo l’antica con* 
fuctudine. 

Ordine delcxntar U Mefia ddfpirùo fante perla celebratione del 
Capiiole generale, di ijuanios'ba da prò feguire in tal 

giorno. Càp.cjuarantefmo jeitimo . ' 

TL giorno delta Domenica deputato alta celebratione del no- 
•“ftro capitolo generale, quale la terza Domenica dopo la Par 
qua di Refarreteioue del Noflro Signore, la mattina arhora debi 
fa il Reuercndo Padre Generale inficmc con li Rcucrcndi padri 
Prouintiaìi fi riducano alla fagreflia per catare la mellà del Spiri- 
to Tanto > & il Reuerédo padre Generale fìa quello che canti dei 
ta mefTajiSc il Reuerendo Padre Prouintiale della prouintia oue fi 
celebra il capitolo canti il fant’EuangeIio,& l’altro Prouintiale 
canti l’EpiRoIa fecondo lamica noRra confuetudine , non efien- 
dolegitimamcntc impedici;& poi l’iRcfTo giorno ad bora conuc 
niente deputata dalli Reuerendi padri (ì fonili Gimpanello per 
congregare li padri in Capitolo,& conuenuti tutti li capitulantt 
in chiela il Reuerendo padre Generale con li Reuerendi padri 
Prouintiaìi comincino ad imonarequeRo Hinno, Veni creator 
rpirirus,& coli cantando li capitulanti vadino l'nfìeme al luogo 
capituiare con il folito ordine,& finito l’Hinno dicali dal Reucré 
do Padre Generale loratione del fpiritoSanto; dopo poRi tutti 
ordinatamente alli loro luoghi il Reuerendo padre Generale, c5 
li Reuerendi padri Prouintiaìi chiamino due frati delti capitulan 
- .ti quali non poRano eifer eletti Definitori & fianodati li ballod 
ni,eiTcndo l’vifitio loro in diflribuirc,c racoglicrc le balottc per 
roccocenze del capicolo,& poi leganfì le cole determinate dalli 

Reuerendi 
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Keuerendi padri Correttori, & la conftitutione del modo di cele 
brare il capitolo generale.il che efpedito s’elegga il reuercdo Pa 
dre Vicario del Capitolo, aJqual vffitio polTa dler detto ciafcuno 
delli capitolanti indifiFerenteméte pur che Ha d’erà.c jqualica ido 
neo,e in tal clettiooe parimente fenzadcuna eccettiòne concor 
raa dare il voto fuo a cialcuno che (ara iuridico nel capitolo, ec- 
cettuando però il padre Generale , qual nó voicmo polli elTer po 
do in tale elettione dal reuerendo padre V icario generale fopra- 
decto,ma folo podi elfer eletto Prioremellaquale elettione del re 
iKrendò padre Vicario generale fopradetto li cominci jbalottare 
dal reuerendo padre Prouintiale di Quella prouintia doue Tara il 
Capitolo,& poi feguitando quelli della banca, fecondo il grado 
loro lino che fàra hnitotii rcucrendi Dilfìnitori, & poi fuccdliua 
mente li altri facerdoti feguitando del capitolo,pur che fiano Ila 
ti anni vìnci compiti,e continuati nella congr^atione, in laqua 
lebalotcationecoluich'hauerapiubalottcpaflando la metà Ha 
fl reuerendo Padre Vicario generale del Capitolo , qual fubito 
vaJi a federe nel luogo del reuerendo Padre Generale, nelle cui 
mani detto padre Generale, padri Prouintiali,Priori,& il Procu 
ratore generale renuncinoli loro vffitiijfecondo il folito* Finito 
<ihe fara il fare tale rcnutie, fubito, fi proceda aireleirione di qqat 
fro altri padri,acciò fiano compagni del reuerendo padre Vica. 
rio del Capitolo in quello modo, cioè fi cominci primamente ba 
lottare per tal elettione di quattro li reueren'di Padri Prouintia- 
li referuato Tordine come di Ibpra della Banca , & poi fuccefliua 
mente fi balotcino li altri capitolanti fecodo illor grado, & quelli 
fi troueranno hàuere maggior numero di balotte larano li quat- 
tro eletti, nellaqua(p elettione indifferentemente intrauenire pof 
no tutti li capitolantijtanto de rvna,comc de l’altra prouintia in 
tendendo però che non podi effere eletto alcuno nel numero del 
li quattro le non fara flato anni vinti compiti &cótinuati nella 
eonoregatione ; quali cinque coli eletti per voto habbino autori 
n dìnrend^rc le caule, & darle cfpcditionc, di corregerc c cafti- 
^c tuulqutUKh’haucrannocrrato^di dilporre & determina 
^ ’ E . 2 retuttc 


re tutte le cofe che afpcttano alla determinatione del Capitolò 
Gcncrale;quali cinque Padri non voicmo poflfino innouarc cofa 
alcuna che fìa appartenente alla l^ep.fe non fìa il confenfo della 
maggior p^rte del Capitolo, elTendo pofta a balotte.e propofta a 
detto capitolo, fecondo li noftri priuilegii,& tutto che Tara decer 
mi iato & ottcnuto»na fcritco dalli Cancellieri, e durante il Capi 
tolo ogni giorno (ìcanci la Mclfa del fpiritoSanto,& quella delU 
morti, non diendo giorno fehiuo,& dicanli le Letanie ogni gior 
no'fecondo la confuetudinc noftra, & l’vlfitio delli P . Definitori 
debba durare fino all’vltima difiìnitionedelCapitolo,nóofiance 
la creacione del Reuerendo Padre Generale,e Padri Prouindali* 

órdine à'ele^ere il Beuerendo Padre Cenerale,e padri 
Prouiniiali. Cap.quarante/ìmo itttauo» 

F inito ch’haueranno li Padri Oifiìnicori rordination!,edepu- 
tationi dclli Priori,Vicarii, Scaltre cofe fpettanti alloro vffi ' 
tiOyil Reuerendo Padre Vicario generale con li Tuoi cópagni fac 
cino congregare tutto il Capitolo a publicare tutto quello ch’ha 
ucranno ordinato, e detlerminato, accio tutti li fratelli Tappino 

2 ueIlo ch’hanno da &re; Scperlamordel Signor noftro Gìesu 
khrifio niuno facci protèfie, ne contrauenga alle cofe ordinate» 
e publicate nelli Capitoli genetalt,eProuinciali per la maggior 
parte del Capitolo ottenuto per dillurbareli ordini dati dalle c5 
Ritutioni antiche, e confuetudini noRrciSc s’alcunidutti da qual 
che pafTione contrauerranno,fiano priui di voce attiua & palfiua 

{ >er tre anni & d’vffitio dal Capitolo generale , poi fi venga al- 
’ectione del Padre Generale in qucRo modo . Il Reuerendo Pa- 
dre Vicario del Capitolo cominci aproporre di far il Reuerendo 
padre Generale cominciando a, quelli delia banca ,& prima fir 
propoRo dal piu vecchio della banca il padre Vicario del 
Capitolo a tutto il Capitolo generale , & poi li altri della 
banca,& finiti quelli fi feguiti alli Priori piu antichi nella congrc 
gatione,c cofidi grado in grado, cioè facerdoti,& poRiabalottc 
a tutto il Capitolo quello ch’haucia piu balocte (ara il reuerédo 


Padre Generale di tutta lacongregatione per tre anni , fecondo 
J;^noltri priuilegii,& fubito creato vada a federe nel luogo del pa 
drc Vicario del Capitolo,e tutti li Padri, e fratelli li vadino a pre 
itareobedienzabafciandolilamanotpoi fi venghi alleletiionc 
delli Padri Prouintialideirvna c l'altra prouintia,con tal ordine 
cioè. Che ciafeunaprouintia da fé feparatanicnte elegga tre pa 
dri abalotce che fiano idonei & a tri a tal vflìtio,& che liano fiati 
anni vinti continuati, e compiti nella congregaiionc, comincian 
do prima a balottare quelli della banca,iSc poi quelli che fono in 
vfiìtio, ma de li maggiori poi li altri, fecondo la confuetudinej . 

fin chearriueranno al predetto numero pafiando la metà delle 
baloctc.con interuento però del Reuerendo Padre Generale, & 
quelli tre coli eletti dalle Prouintie fiano nominati a tutto il Ca* 
piroio generale.qual tutto infieme habbia a balottare quelli tre 
fi dVna come dcllaltra prouir.tia cominciando dal maggiore nel 
]acongregacione,&aquellodelli trcch’haucra piu numero de 

balotte paifando la metà, fata il Reuerendo Padre Prouintiale* 

« 

Ordine d‘ele^ere il Reuerendo Tadre Generale e Trouin fiali uaca» 
ti per morte» Cap.QuarantefiAonono» 


Accorrendo cafo di morte del Reuerendo Padre Generale, o 
'^Prouintialijòrdinamo ch'il Prouintiale della Proulntia dotte, 
fiaua il defunto Reuerendo Generale, fucceda Vicegenerale, & 
habbia Tifiefià auttorità c’haueua il Reuerendo Generale defun 
to, fin tanto che farà creato il nuouo Gcnerale:& fubito t fiò Re 
uerendo Padre Prouintiale faccia congregare li priori di Roma, 
Pelàro,Venctia,cPadoua infieme con l'altro Prouintiale, e tutti 
Tei infieme faccino elettionedel Reuerendo Padre Generale! & 
s’alcuno delli fiidetti elettori per qualche giufio impedimento 
non poreffe andare a tale clettionc, in tal cafo polli dar la \ice 
Tua ad’altro Priore della fua Prouintia.&rdettione dd Keueré 
do Generale fia fatta a balotte, & quello c'hauera piu balotte 
pafiando la metà Tara il Reuerendo Generale con quella ifiedlà 
aùnoritàcb’haueua il Geucralc defunto; & fecal Generale coli' 
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rfmo.hauefTc vna fól vifita auanri al Capitolo Generale, voftm® 
polli concorrere al fequente triennio,& ad ogni altra dignità del 
« congregationc;ma s'hauelTe due vifitc.volcmo ch’habbia con- 
tumacia al folito com’hanno li Generali,* fi pofiàno eleggere li 
il prelcti come li abfenti;* s’occorriflè morte d’alcuno ddli Pro 
uintiali, Il priori della Prouitia n*eleggano vn’altro.però fempre 
conlaprclentiadcl Reuerendo Padre Generale, ouero con la 
lua aurorita,e tal elettione fia fatta a balotte,* quello ch’hauera 
pm balotte paflfando la metà farai! Reue/endo Prouintiale di 
quella prouintia,pur che fia fiato il tempo'idoneo nella con®re- 
^t’fàcdTcfolura vna vifitailìa feruato quel ordine det* 
to di fopra del generalato;* s'alcuno Priore màcafie per morte» 
o per qualche liioeccefib dalli Reuerendi Padri Vifitatori foflè 
priuo, ouero alcuno renurialTe il priorato^o altro officio, volemo 
che li Reuerendi Padri Vifitatori poflìno creare vnaltro Priore 
vffiti^ medeaao de vicari! fia ofleruato,c di tutti gU altri 

che li B^uerendi P,.Generatc»e Vrouìntuli pejjlno commettere té 
hr'Ptcead altri Cap. Qtunijuagefimot 

JL Reuerendo Padre Generale e Prouintialioccorrédoli legitK 
ma caufa^egiufio impedimento in cofe necefiàrie per beneficio 
delli frati * delli luoghi, polfano commettere ad altri Padri pur 
che fiano Priori la vice loro e autorità fi de Capitoli Prouintiali 
comedi vifite,* altre cofe ch’occorrilTero nelle prouintie li qua 
li Priori che fiano idonei a tal vfficio firn ilmente pollano comet- 
rcrc le lor vici.quelli che per confuctudine c vicinità debbano vi^ 
lìtare li luoghi del Padre Gencralc,e Padri Prouintiali clfendo 
loro Priori & a tali fuftituti,Ii fia attribuita quella riucrcza,e obe 
dienza chefiattribuilce a quelli che fuftituilcano fecondo 1 ’anti 
che confuetudini,e cófiitucioni,dc li fuilicuU fiano fiati anni vini 
tc nella congregationc 


ìlitodochefiieMetnerfin’vì/hareUMona/ler^» Cap. 
quagefimo primo» 

pEr leuar via & eftirpare la zizania quale fpenb fattanaffo femi 
na nel fbrmento, ogni anno celebrato il òpitolo generale li 
Padri vifitatori della congrega tione noftra con ogni diligenza, c 
carica, accio li Monafterii non patifcano,& li fratelli fiano confo 
laci.&lidue fequentì anni poi il capitolo generale fi faccino le vi 
fite innanti li capitoli Prouintiali.accio li Padri vifitatori pollino 
refèrire alli capitoli Prouintiali' quello che fa bifogno nelh Mona 
fteriij& il bifogno de frati, & prouedere fecÓdo fara opportuno;& 
le li padri non potelTerq far le vifite in tutti li Monafterii fi del’vna 
come del’altra Prouintia auanti il Capitolo ProuintiaIe,le Jfaccia- 
no dd reftante dopo il Cap itolo,& il Padre Generale fia [follecito 
Jn anticipare il tempo delle vifite, accio pofla interuenire alli Capi 
toli Prouintiali al tempo ordinato, faluo giufto impedimento ,& li 
faccino in tal modo videlicet.il Padre Generale vifiti la Marca An 
conirana con il Prouintiale della prouintia,& coli facci nella Mar 
ca 7 riuifana infieme co il Prouintiale della prouintia, ma il luogo 
del Reu erendo P.Gencrale fendo Priore fia vifitato dal Padre 
Prouintiale delia prouintia,e dal Priore piu propinquo al detto 
luogoj&il fimilcfiaolleruatoin vificar li luoghi delli Reuerendi 
P. Prouintia li, fendo lór Priori,& non dfendo facciano le vifite lo 
ro medemi,& fe li Padri Vifitatori mancaranno in queftOjfiano pii 
nifi dalli Padri diifinitori al Capitolo Generale. 

Delti Canceltitri Cap»qmqmgeJimo Jècondo» 

^ Cefo lecofe della congregatione,e detertninationinelli Capi 
toli non vadinoin bocca delli fecolari,& maflìmamente l’efa- 
mìne de frati,ordinamochc nella congregatione noftra Tempre fia- 
no due Cancellieri,quali fiano di quella auéiorità come fe follerò 
Norarii publici e autctici, & qutfti habbino da fcriuere tutte le co 
fepertinptifia Capitoli Generali.comealli Prouintiali, & anco 
alh padri vifiutori,& quelli tali fiano cr^ dalli Ueucrendi P.dif 

finitoti 
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finitori come graltri oinciah\& habbino voce atciua & paffiua nel 
li Capitoli Generali e prouiciali come priorC)& Aia vno nella Mai 
ca Anconitana.& l’altro nella Marca Triuifana.& fìmilmente vole 
mo per riconpfcere delle fatiche, & affanni hauuti li reuerendi Pa 
dri che fono,e faranno nella congregationc Generali,e Prouinti a 
Ii,e per faluare il grado & il decoro di tal vflìcio e fatiche loro , or- 
diniamo & al tutto volemo che tutti li Padri che fono Aati.e faran 
no in vAìtio di Generale in la noAra congregationc, habbia no vo 
ce attiua e paAìua in vita loro in tutti li Capitoli Generali e Proti 
fiali in la congregatione,etiam non cflendo Priori ; & il mt demo 
votemo che tutti quelli Padri che fono Aati e faranno per laueni- 
re Prouintiali habbino voce attiua Se paAìua in tuni li capitoli pto 
uinciali nella prouintia oue hanno hauuto tal vAìcio di pi ouintia- 
lato.e volendo detti padei andare alli Capitoli detti di l'opra li ha ^ 
bino andare à lor fpefe,e fenza granarne alcuno del luogo oue Aan 
no per Aantia,e tal ordinacione volemo Ha oAeruata iuiolabilmcte 


Che U conflitutìonifOuero ordinatìonì fiano da tutti ofitruate 
Cap. ejuinqujgeftmo ter^ » 

Qrdinamo che queAe noAre conAitutioni fiano inuiolabilmen- 
^teoAèruate da tutta la congregatione noAra,& non fia alcuno 
ch’ardifca infringere alcuna di dette conAitutioni n delli Capite- 
li Generali,c prouintiali, come d’altre cofe in elTe ordinate fono 
graui pene da eAèr date a quelli che contrafaranno dalli capiteli o 
vero reuerendi Vifitatori;ma folu per li capitoli Generali per qual 
che urgéte caufa c neceflUtà poAano aggiungere, e fminuire;eccet 
tuando doue parlano della foléne prole Alone, che per alcuno mo 
do non uolemo A poAì ne aggiungere,ne fminuire fotto pena della 
perpetua carcere. Volemo chequcAcnoArecóAitutìoni fiano let- 
te nelli noAri MonaAerii vna fiata l’anno, & piu e meno fecondo 
parerà al prudente fuperiore,& coli preghiamo, efortamo , & co- 
mandiamo a tutti li fratelli fi fuperiori come fudditi per l’amoC 
del faluator noAro Giefu ChriAo, che quato fia poAìbile Audiano 
d’oAeruare,efaroAeruare dette conAitutioni, accio liceuiamoil 
premio da Giefù chnAo qui viuit & regnat^&c, Amen, 
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AÌomfe Cari» Comaro Camerlengo Protettore iella R energia 

approbamo C2T contraiamo le pria 
mano^ 


(on^re^atione iel E»Pietro ia Ptfa 
Jenti conjbtutuoHfii nofiraprópria 



1 


t 

I 




tavola di tvtti li capitoli 

deBe pre/én/i Conjhtutioni. ^ j 


VeH*o/Aruantia de dmim frcceiti della /anta Chujk 

Cip.i. 

De'!.! riucrcntiaiC obedientta cheji icuc aUiJùoi jùperiori 

Cap.z. (■ 

Della poucrlà 


Del di/iuno 

L. 

Dcìl'uifilio diurno 

CW; 

Ddla finta oratione,e meditatione 

Cap»6* r 

Com hanno da dire T bore auelli che non fanno Fuffitio 


Della celebratme,àr eruailione delLJànta MeJ?a 

Cap.8* i 

Della j^Ciiufleffme dclU Madonna 

Cflp.p* i 

Delli /ùjfrfl;^delli morti 

Gap. 1 0* 

If: (|«at nodo àr (Quando fi dette far la di/apjina 

“ Cap.it. 

Del modo di dormire e fìare in cella 

Capii* 

Che niuno facci fms[ularità 

Cap* 13 * 

Che fra noi non fia uarietk ^haUto,^ ninno ardi/ca di prouederfi di coj 1 

fa alcuna fenza licenza del fuperiore 

Cap* 141 

Detua beneditlione della men[a,(kM kitionarefettionef e render le grafie a - 

Oio 

Cap. 1 

Che fecolarì non mangino ne nofri Uefcttori 

Cap- 15, 

Del modo dt dire fua colpa 

Cap.lJ. 

D^lla Qonfeffone, efanta Communione 

Cap, IO* 1 

Del dimddar la benedittion (\uado li fati efcono,e tornano a cafa Cap. 19 * 

Del filenlio 


Del riceuer lijoraflieri 


Che gl^infrmi, deboli, e uecchi fi debbano feruìre 

0^jp*2«2i^ 

Che ninno entri in cella d' altri fenza licenza 

Cap»2«3* 

Ch’ el Sagreflano tengha ordinate le cofe della chiefa^e Jàgreflia Cap.z^. i 

Come fi debbano tenere i Lbti,e maf/aritie di cafa 

Cap.zy* 

Dello Uudio 

Cap.z^f 

Del 
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Del fcmer,e riceuerkUerc 


Cap.zy. 


^regatione 

Cap.zS* 

Del far la profe([me 

Cap.zg, 

DeHigiroitaghi,e infldtili 

Gap, 30* 

Delli apo/lati. 

Cap.j I • 

Della prom^tione alli [acri ordini 

Gap. 32,. 

Che ninno [la ammeffo alle conJe[fmi defecidarife non per capitolo genes 

tale, e prouinliale 

Cap.33, 

Che niuoD pof/i pigliar cura di conjef^ar Monache 

Gap.34. 

Che niuno priore pof/i alienare, pcrmutare^o fabricarc Jenza 

licenza dilli 

Capitoke P.Vifitatori 

Cap.^f, 

Dei modo da tenere i conti dell entratale jpefa 

Gap.36- 

Che ninno priore pojjijlar in un luogo fe non per tre anni 

Cap,37i 

"Della pcrculftone, furto, c uitio indicibile 

Cap*^ 9 * 

Chemno ardi/chi dire,nereuelarele cojeji trattano nelli Capitoli generai 

li,o prouinitali 


Che niuna cofa appartenente a tutta la congregatione fia fatta fenza japuta 


Cbc nÌMUo impetri JBoIle,o Vriuie^Jènza licenza JeBì capitoli Cap»4 1» 
Di ^ual tjuahta e coniitionc debbano ejjere eletti tuttihjùpcriori^ di cù 
tempo Cap.e^Zt 

Del Procuratore generale ~ ^f '45 

Df / tempo e luogo che fi deuono celebrare U capitoli generaìf e prouin 
tiuh Cdp.i^i^ 

In che modo fi deue eleggere il Dtfcxeto Gdp^ f . 

Dell'u^tio delli padri Correttori * Cap.^ 6 , 

Ordine del cantarla mcjfa del fpiritofantOfper la ceìehratione del capitola 
generale di ijua nto ì ha da profeguitc in (nl^iomo . Cap.^y. 

Orline (li eleggere il Padre Generale/ Poelri Protùraiah Cdp«4o; 

Oriine 


Orbine ili cìeggcee il Vaire generai yC pédri prmntuìi uacémfì per 
norie Cip49. 

CheàReuereridipadrigencr«Ujeprouintiahpo)2irio commettere U wee 
loro ad altri Of-jo* 

ìlrnodocoriil(pial/ìdeuevifìfarhMorìaJlcry 

DciI» Gjncclijeri Cflp.Ji» 

Delle Confhtutionijouero ordmaAoni che fiano da tutti oJlferuite C*p‘/5» 


IL FINE. 







